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REGOLMIENTO
pel serecio della Cassa Ecclesissaca dello stato
nelle Provincie dell'Embria e delle Martlee

[Vedt il .relativo Decreto Reale inquesto stesso nwnero]

GAto I. - JVerme generals.
Art. i. Il servizio della Cassa Ecclesiastica dello

Stato nell'Umbria, e nelle Alarche é retto dalle di-
sposizioni contenute nel presente Regolamento, coe-
rentemente alle basi, ed alle norme colle quali viene
eselotata l'Amministrazione della Cassa Ecclesiastica
stessa nelle antiche Provincie del Regno.
Art 2. I COleio centrale della Cassa Ecclesiastica

ha la superiore ed immediata direzione del servizio
prementovato, e sono posti direttamente sotto ai suoi
ordini gli impiegati a tal servizio addetti.
Fanuo parte del personale dell' Amministrazione

della Cassa Ecclesiastica dello Stato gli lapetton, i
i Sotto-ispettori, i Ricevitori, i Segretari, gh Appli-
rati , Scrivani e Volontari

, gli Agenti rurali e gli
Uscieri destmati pel servizio della Cassa stessa nel-
I'Umbria e r.elle Marche
Sono uommali dal Re, sulla proposizione del Mi-

Instro di Grazia e Giustizia e dei cults, gli ispettori
e Sutledspettori, i Ricevitori, i Segretari delle ispe-
zioni, gli Applicati e gli Scrivani.
Ðal Mimstro, sulla proposta del Direttore Gene-

rale Capo dell'Amministrazione, i Volontari, e dallo
stesso Direttore Generale gli Agenti rurali e gh
Lscieri
Art. 3. Gli Ulliziali dell'Amministrazione della Cassa

Ecclesiastica nell' Umbria e nelle Marche dovranno,
m esecuzione del disposto dat Decreti dei già R. Com-
mis ari &Lraordinari per quelle Provincie, in data 11
dicembre 1860

,
e 3 genuato 11161

,
attendere cia-

schedano nella cerchia delle proprie attribuzioui: 1.
Alle preae di possesso dei beni già spettanti agli enti
morali soppressa in forza del Decreti premenzionati;
2. All'amministrazione dei beni applicati alla Cassa
Ecclesiastica dipendentemente ai Decreti stessi ; 3.
Aiht riscossione dei redditi, e crediti all'Amministra-
zione spettanti, da iscriversi-sui sommarii designati
all'art: 100 del presente Regolamento. -
Art.-1. Le funzioni degli Impiegali della Cassa

Ecclesiastica dello Stato sono incompatibili con quelle
di Notato, di Segretario di Mumcipio o d' altn enLi
mozali, d Avvocato patrocinante, di Caustdico ,

e di
qualsiasi impiego civile, ecclesiastico o militare re-
inbuito.

Art. 3. Prima di assumere l'esercizio delle loro
funzioni gh Impiegati sovra enunciati debbono pre-
stare giuramento davanti al Direttore Generale Capo
dell' Annninistrazione della Cassa EcclesiasLica dello
State,. od a quelfaltro funzionario che vemsse a tal
uopo delegato.
Art. 6. I.'Impiegato che non assume l' serzio delle

sue fuuziom entro il termine stabilito, incorre mui-
pendentemeute dalle altre censure, nella perdita dello
stipendio dal giorno della nomind ÂUO R ( tiëÍÌO Å€Î-
l'effettiva assunzione delle sue hmzioni.

\rt. T. L'Impiegato che ritarda i riscontri , e le
spedizioni periodiche agh Lilm da cui dipende, è
risponsabde d'ogni inconvemente, come d'ogm danno
em vemsse l' Ammimstrazione a soggiacere per di
Im colpa, e dovrà solloslare alle spese straordmane
cui desse luogo la di Im tra<nranza.

Art. 8. I.'Impiegato che abbantiona il sus Liliziu
mena superiore permessu, e quello che non ù di ri-
torno alla scadenza del termine concessagli, mcorre
nella perdtla mtegrale de!!'aggio, (provvigione) o sti-
pen.ho, od anche nella <ospens o n, e rau nione, a
seconda delle circostanze.
Art. 9. In caso di tiasiocazione de:h Impiegan

sono applicabih per le concess:o n di indeauttà
.

le
norme stahdite dal Re.de Deen to 9 giugno 1861

,

essero-te pel computo delle spese d'allieto des Brce
utori, le norme segnale dall'ait. .3elel Regolamento
sulla titenuta e sopralassa der Lontabili dem.imah ,

approvato con Reale Decreto 19 gennaio 1833.
U teo M. Def li hpettori, e degli 17¡pzi d'ispe:mne.
\rt..19. Gli Ispellori sono chi.uniti a illrigere,

otto l'immediata dtpondenza dell131izio centrale, il
servizio della Cassa Ecclestasua nel rispettivo tircolo
d Impe¿lone, a senlicare, e sistemire le coulabilità
det f¾mnon da essi dipendenti, cd a regilare sul-
i salto attenipunento delle incumbenze denundate
hviin ad e i Ihcesitart, coine a qu.ilant|ue altro Im-
piegato del Circolo slesso.

\rt. 11. Gli Ispettori della Cassa Ecclassiastica
Lanuo un Lilizio proprio nel Capo-luogo the viene
ad essi assegnato per residenza, e sono, nell' eser-
ctzio delle loro funzioni

,
coadinsati dagli impiegati

addetti a ciaschedun Citizio d ispezione.
Art. it. i; Amministrazione della Cassa Ecclesia-

alica provvede i locali per gli Lihzi d':spt/tone, e
supperisce alle spese occorrenti per mo:wir del ine-
desimi.
Non si potranno fare spese di mobiho, od altre

per locali degh Ullizi d' isþezione senza anmienza

delfUnizo cenIrale.
Ogni spesa non autorizzata rimarrà a cañeo del-

l' spettore che l'airà ordinata.
Tutte le altre spese giornaliere così dette du/ß:io

sono a carico de¿li bpcitori, ai quali o per iù attri-

buito I umuo assegnamento intitolato .Spese d'u/p:io,
di cui nel quadro A annesso al lleale Decreto 18 di-
cembre 1860.

ArL 13. Gli ispettori formeranno un esatto invoo-
tano dei mobili esistenti nell'Elllaio d'ispezione, ed
all'occorenza di ogm nuova provvista faranno ana-

loga aggiunta nell'inventario stesso.

Copia di tale inventario sara trasmessa all'Ammi-
nistrazione centrale entroventi giornidalladatadella
assunzione da funzioni d'ogni ispettore.
In fine d' ogni anno gli Ispettori trasmetterarmo

pure all'Uffizio centrale un inventario supplettivo dei
mobili aggiunti durante lo stesso anno,
Art. 14. In ciaschedua Ullizio d'isp.ezioneðebbono

tenersi i seguenti registri:
1. Un registro matricola degli Impiegati dell'Uf-

fizio, e dei Contabdi:
2. Un registro del protocollo d'arrivo e di par-

tenza, m cui si annoteranno tutte le lettere, ricorsi
e relaziom che arnvano e partono dall'Ullizio d'ispe-
zione;

3. Un registro delle posizioni o d'ordiNe , ebe
presenti per serie numerica tutti gh affari, e le pia-
tiche che trattansi dall'UIHzio;

costante dei fatti a tali comunicazioni relative ,
si

procurano le occurrenti informazioni e documenti,e
quindi , o provvedono essi stessi direttamente nei
termini stabiliti dal presente regolamento, o ne ri-
feriscono all'Ufficio centrale dell mministrazione per
le sue deliberazioni.
Sorvegliano il buon andahiento del servizio, mvi-

gilano sulla condotta degli Impiegati da essi dipen-
denti, nulla ommettendo di quanto può tornare utile
alfAmministrazione, ed agli interessi della medesima.
Sono in obbligo da dare e chiedere agli Ispettori

Ïoro colleghi tutte le nozioni e schiarilisenti che nel-
Imteresse del servizio possono occorrere.

Art.g23. 11anispondenza.. sia cogli impiegati
da essi dipendenti, che cogliUdiziali delle altre Am-
mimstrazioni, e coi privati, con cui abbiano da met-
tersi in rapporto per ragioni di serviato , dovranno
gli, lspettori attenersi a quelle norme di urbanità
che si addicono ad Impiegali d'ogni Amministrazione
governativa , conciliando la cortesia det modi colla
dovuta fermezza.
Debbono inoltre nella corrispondenza essere chiari

e concisi
,
nè mai chiudere le loro relazioni senza

:esprimere in modo ragionato e positivo il loro pa-
4. 11 doppio dei sommarti delle quattro cate-

gorie esistenti negli Uffizi di percezione ;
ti. Un registro delle lettere , e pieghi tassati a

carico dell'Ullizio, o dal medesimo affrancati:
6. l'inventario dei mobili dell'UfBzio, dei re-

gistri e sommarii nel medesimo esistenti;
7. Un registro di consistenza, ossia Catasto dei

boui posti nel Circolo d'ispezione;
8. Il ruolo delle quote di annuo concorso;
1). Il registro degli allittamenti stipulati nel corso

dell'anno;
10. Il registro delle vendite di stabili che si

compiono m ogm anno;
11.' Un registro delle riparazioni,
12. Il registro delle contnbuzioni a carico della

Cassa Ecclesiastica;
13. Un registro delle cause vertenti in prmo e

secondo giudizio;
is. Un registro delle iscrizioni ipotecarie prese

a favore della Cassa Ecclesiastica;
15. Un registro delle pie fondazioni, che l'Am-

ministrazione è tenuta a far adempiere nelle chiese
poste nel Circolo d'ispezione;

16. Un registro contenente la sommaria indica-
zione degli enti morak i di cui beni sono ancora
usufruiti dagli investiti, a mente dell'art. 14 des de-
crett 11 dicembre 1860 e 3 gennaio 1801.

Art. 13. Per la voluta regolare classilicazione della
corrispondenza ,

si dovrà tenere m ogm Ultizio di
ispezione esattamente al corrente il registro delle
posizioui, destmato a presentare, per sene numerica
progressiva, 11 prospetto di tutte le pratiche dell'Uf-
Drio.
Tale registro avra m calce una rubrica alfabetica

delle pratiche, la quale potrà anche costituire un

registro a parte a

Art. 10. Tutte le carte relative alle pratiche in-
scritte sul predetto registro, come pure tulle le mole,
risposte, o progetti di esse, avranno un'apposita co-
perta fornita dall'Amministrazione, su cui si appor-
ranno il numero del registm di posizione, il nome
delle parti, l'indicazione dell'oggetto della pratica, e
dell'Ullicto da cui proviene.

11 numem di posizione verrà moltre notato sovra

ogni carta contenuta nella posizione, onde impedirne
la confusione

,
e lo smarrimento

, e tutta la corri-

spondenza relativa alla pratica medesima porterà
sempre lo stesso numero.

Art. G. Gli affari ultimati che si passano all'ar-
cluvio dovranno venire contemporaneamente descritti
in apposita ruhrica, sotto un numero d'ordme pro-
gressivo; questo numero d'archivio dovrà essere an-
notato, tanto sulla coperta della pratica, quanto sul
registro delle posiziem m margine del relativo arti-
colo cui l'affare concerne.
Ad un tale scopo ogni Ultizio d' ispezione sarà

provveduto dall' Ammiuistrazioac di un sufliciente
aumero di husLe (cartoni) secondo il bisogno.
\rt. 18. Uit lspettori alla line di ogni auno fa-

ranno domanda all'Amministrazione centrale dei re-
gistri e stampati, che presmmbdmente penranno oc-
correre nell'anno susseguente ,

sia pel servizio del
proprio Ullizio, che per le occorrenti somministranze
al Ricevitori del nspettivo Circolo.

Art. 19. L'orario per gli Impiegati degli Utlixi di
ispezione è stabilito come segue:
I)al f.o ottobre a tutto marzo dalleore 8 I¡2 del

mattino alle 4 pomerithane ; dal f.o aprile a tutto

settembre dalle ore 8 del mattmo alle 4 litpome'
nulane.
È i.erò concessa agli Impiegati un'ora per la re-

fezione, la quale avrà luogo non prmra delle ore 11°
del mattino ne dopo il tocco.
Art. 20. Gli Ispettori dipendono direttamente dah

I'Lilizio centrale dell'Amunmstrazione. Gli Unpiegati
degh Ullizi d'ispezione, e tiitti quelli appartenenti al .
Circolo det medesimi

,
sono posti sotto l'inmiediata

dipendenza del rispettivo ispettore ,
o di chi puù

essere chiamato a rappresentarlo.
Art 21. tyvenendo il caso d'impedimento mipre-

visto, o d'improviisa assenza dell'Ispellore, il Sollo-
Ispettore ne riferirà sollecitamente,all'Ammuustra-
zione centrale per quelle deterulinazioni che intran
essere del caso, non senza assumero tulautamo egli
stesso la reggenza d'Ullizio.
Art. 22. Gli ispettori sono tenuti ad istrmre con

solleciturlme le pratiche concernenti l'interesse del-
I'Ammmistrazione. Essi ricevono tutte le comniuca-
zmm che vengono loro dirette sta dalle Autorità ,

clie da Corps morah, o da privati, accertano le cir-

rere.

Art. 24. Ogiu nota, rapporto, o comunicazione
porterà in capo la data precisa della partenza e

conterrà nel margine a sinistra l' indicazione del-
I'Uilicio scrivente, del numero di posizione, diquello
del protocollo, di quello di partenza, dell'oggetto cui
si riferisce

,
del numero degli allegati , ed in ûne

della persona od Amministrazione a cui è diretta.
Nella risposta a precedenti comunicazioni si indi-

cherà inoltre in margine la data, ed il numero della
lettera a cui si risponde ,

e la Divisione e Sezione
segnata sulla medesima.

Ogni affare formerà oggetto di nota separata ,

dovendosi avvertire di non comprendere, nemmeno
per incidenza, oggetti diversi nella stessa nota.
I documenti e gli oggetti di qualunque natura che

si trasmettono in pieghi separati porteranno sulla

soprascritta l'indicazione dell'Uffizio mittente ,
della

data, e del numero della nota che ne ammazia la

spedizione.
Art. 2ö. Le spese di posta delle lettere e pieghi

che l'Ispettore trovasi nel caso di ricevere od af-
francare per oggetti riguardariti il servizio dell'Am-
ministrazione con Impiegati, o persone non aventi
franchigia, verranno, senza formalità di mandato

,

pagate direttamente dal Ricevitore del Capo-luogo in
cm è stahikta l'ispezione , sulla presentazione della
nota mensile dell'Ullisio delle Poste, munita dell'or-
dimr dell'Ispettore , sotto il diffalco dell' ammontare
delle lettere estranee al servizio.

Il Ricevitore che soddisferà l' ammontare di tali
spese ne otterrà il rimborso dall' Amministrazione
mediante l'osservanza delle norme determfuate dal
capo 17 del presente Regolamento.
Art. 26. Per l'oggetto accennato nell'articolo pre-

cedente gli Ispettori terranno un giornale , in cui
registreranno giorno per giorno l'ammontare delle

spese di Posta, od affrancamento delle lettere, pieghi
o telegrammi concernenti il servizio , per cru non

fosse accordata franchigia.
Art. 2T. Gli Ispellori debbono, almeno una volta

in ogni semestre , e per quanto concerne l'assesta-
meuto della contabilità annuale nell' epoca stabthta
dall'art. 249, procedere, nei modi determinati dalla
presente Istruzione, alla verificazione delle ricevi-
dorie da essi dipendenti, per accertare se sianst ri-
scossi e si riscuotano in modo esatto e puntuale i
coditi della Cassa Ecclesiastica mscritti sui som-

marii delle diverse categorie, e sul ruolo dene quote
di concorso riconoscere se dai Contabdi siano a do-
vere esegwti gli ordini e le istruzioni dell'Ammini-
strazione, e se insomma adempiano scrupolosamente
a tutti i loro doveri, e si comportmo, lauto come
privati che come pubbhri fuuzionari , con dignità ,
prudenza e delicatezza.

Art. 28. Oltre ai giri semestrali, gli ispettori do-
vranno procedere a quelle verificazioni straordma-
rie, che venissero loro dall'Ullizio centrale mdicate,
o di cui essi stessi neonoscessero le necessità o con-
VORICBZR.

Art. 29. Nel caso che gli ispettori avessero un

qualche fondato sospetto di malversazione per parte
d'un Ricevitom da essi dipendente , è obbligo loro
di unmediatamente portarsi a verificarne la cassa

,

o di far procedere a tale verificazione per mezzo

del Sott'Ispettore, riferendone contemporaneamente
all'Ultlzio centrale.
Art. 30. Riconosemta la deficieuza, o la rnalver-

sazione, gli ispetiori sospendono immediatamente il
Ricentore, ed alIldano l'interinale reggenza della
Ricevitória al Yolontario che vi fosse apphcato , o
ad uno fra quelli addetti all Ullizio d'Ispezione ,

ed
in difetto a quello fra gli impiegati dell'UfHztd the
meglio giudicassefo del caso.
Qualunque siano le date disposizioni ,

dorraimò
tosto darne avviso all'Dilizio centrale, anche, occor-
rendo, per mezzo del telegrafo.
Art. 31. Gli ispettori debbono invigilare sull' in-

tegnth dei fondi della Cassa Ecclesiastica riscossi dai
Ricesitori, non che sul ægolare mcasso e puntuale
versamento dei medesmn, e ció, non tanto a tutela
dell'interesse dell'Ammimstrazione , quanto all' og-
gello di evitare che sia poslo a loro carico il danno
che fosse per densare alla Cassa Feclesiastica dalla
inledèltà det Ricevitori, sempre che fosse per risul-
tare, che tale danno sia stato occasionato da difetLo
di Vigilanza di essi Ispettori.
Art. 32. Succedendo il caso che un impregato ri-

tardi le risposte, o le spedizioni all' t flizio da cui

dipende, l'Ispettore invierà all'Impiegato stesso, el
a di lui spese, apposito messo , e ,

occorrendo
,
un

Commissario per ncevere i ricapiti in ritardo.
L'Ispettore determina le competenze dovute sia

al c esso che al Commissario : queste debbono es-

sere immediatamente soddisfatte dall' Impiegato ne-
gligente.
Art. 33. Gli ispettori debbono costantemente so-

pravvegliare la condotta degli Impiegati e Gontabdi
da essi dipendeuti, ritenendo , che il contegno dei
medesimi, la loro condotta, le persone che frequen-
tado, i loro mezzi di fortuna, paragonati all' app&-
rente lom metodo di vita, e coll'importanza del loro
utlizio, sono dati che somministranoall'Amministra-
zione i mezzi necessari per apprezzare il grado di
confidenza che meritano i suoi Impiegati, e per an-
tivenim gravi danni per la Cassa Ecclesiastica.
Art. 34. Gli ispettori alla scadenza d'ogni seme-

stre trasmetteranno all'Ullizio centrale mia circo-
stanziata confidenziale relazione sulla condotta pub.
blica e privata degli impiegati da essi dipendenti ,
sul grado d'istruzione di cadano dei medesimi, sullo
zelo loro e capacità pel bene del servizio, sulla loro
attitudine per gl'impieghi a cui aspirano, sovra ogni
circostanza insomma, che possa mettere l'Ultizio cen-
trale in grado di convenientemente apprezzare i me-
riti rispettivi degli Impiegati stessi.
Art. 35. Questa relazione semestrale non dispensa

però gli Ispelton dal somministrare all' occorrenza

speciali e riservate informazioni sul conto degli bn-
piegati e dei Gontabili del loro Circolo.
Art. 30. In ogni relazione concernente il perso-

nale degl'Ispettori si dovrà usare la Inassirna accu-
ratezza ed imparzialità , e gli ispettori che altri-
menti operassero, mancherebbero al loro dovere : e

comprometterebbero gravemente la propria respon-
sabdità verso l'Amministrazione.
Art. 3"I. Nei primi quindici giorni di gennaio di

ogni anno, gli ispettori rassegneranno all'Uffizio cen-
trale una relazione circostanziata intorno alle ope-
razioni più importanti concernenti 11 servizio della
annata precedente, In tale relazione gli Ispettori fa-
ranno conoscere le cause che hanno potuto produrre
gli aumenti, o le diminuzioni nella rispossione dei
proventi d'ogm specie, segnaleranno gli Impiegati e
Ricevitori, che si sdranno maggiormente distmti per
attività e zelo

,
ed indicheranno i mezzi , che loro

sembrassero più acconci, per maggiormente tutelare
gli interessi della Cassa Ecclesiastica, e milgiorarne,
per fanto possibile le condizioni economiche.

Ono III. - Dei Sotto-Ispet'tori.
Árt. 38. I Sotto-Ispettori addetti agli Utilzi d'Ispe-

zione suppl;scono in caso di assenza od impedi-
mento all'Ispettore ,

e sono chiamati a coadinvarlo
nell'esercizio delle sue funzioni, compiendo a tutte le
incumbenze che loro sono a0idate dal medesimo.
Art. 39. Gli Ispettori, quando il servizio lo ri-

chiede, sono, previa l'annuenza dell'Uffizio centrale,
surrogati nelle verificaziom degli Uffizi dai Sotto-

Ispettori applicati alle Ispezioni.
Art 40. Oltre alle attribuzioni, di cui aidue pre-

cedenti articoli, i Sotto-Ispettori compieramio a que-
gli altri speciali incarichi, che venissero loro diret-
tamente allidati dall'Unizio centrale della Gassa Ec-
clesiastica.

CAPo IV. -- Dei Riceritori.
Sezione I. -- Doveri dei Ricevitori.

Art. ii. I beni già spettanti agli enti morali sop-
pressi , ed applicati alla Cassa Ecclesiastica dello
Stato, coi decreti dei già RR. Commissari generali
straordinari dell'Umbria, e delle Alarche 11 dicembre
1860, e 3 gennaio 1861

,
sono amministrati

,
ed i -

proventi loro vengono riscossi da speciali Ricevitori¿
sotto gli ordini immediatt degli Ullizi d' Ispezione
del rispettivo Circolo

,
e sotto la dipendenza della

Ammmistrazione centrale della Cassa Ecclesiastica
dello Stato.

Art. 42. l Iticevitori non potranno essere ricono-
sciuti nella loro qualttà ,

ed immessi nell' esercizio
delle loro fimzioni, se prima non avranno presen-
tati all'Ispettore del loro Circolo i titoli di loro no-
mina, itt un colla copia dell'atto del prestato giu-
ramento.
Sulla produzione di tali documenti, I'Ispettore, o

chi per esso, procederà all'installazione dei Ricevi-
tori facendone risultare da apposito verbale in tri-
plice origmale, conforme al modulo n. 37.
Tale immissione però sarà soltanto provvisoria, e

non diverra definitiva se non dopo che i Ricevitori
abbiano fallo constare all'Dilizio d'Ispezione del n-
spettivo Gircolo, di aver prestata la prescritta malle-
veria entro il terimne stabilito dal loro decreto di
nomina, in difetto del che, e salvo il caso di otte-
nula proroga, saranno considerati comedimissionari.
Art. 43. Pervenendo in qualunque modo a cogm-

zione dei Ricevitori l'esistenza di qualsiasi ragione
di credito che dagli ammmistratori delle co-pora-
zioni religiose, o delle collegrate, o di altri enti mo-
rali colpiti dai decroli di soppressione ,

ovvero dai

patroni, od invesLiti det benelizi o cappellanig, non
fosse stata consegnau neglL ißVentari relativi alle

prtse di possesso, dovranno unmediatamente pratt-
care gh opportum incumbeati per la ricerca dei ti-
loh, o documenti che vi si riferiscano , e per l'ac-
certamento del credito o restduo di esso, non senza
all'uopo riferirne all'Ispettore del Circolo per quelle
provstdenze che essere pottessero opportune.
Art. 41. I Ricevitori che ommettono di prendere,

o far rmoovare le iscrizioni ipotecarie a garanzia
dei crediti della Caesa Ecclesiastica, sono responsa-
bili in proprw dei danni che possano derivarne alla



Cassa stessa, formi paró setupre gli obblighi clie ispesa negl'inventari mensili dell'ordine dell' 1spet- e ‡lando essi già abbiano date sulliciedti prove di
siano, o fossero per essere imposti ai 00thsertatort tort, in confora'ità dell'ark $48, idoneità, liaranno chiamati agli esami per c:IIem 4
delle ipoteche, nell'interesse si degli enti.morali Un mese almetto prilan del cotiinciare di cadun suo tempo ammessi a posti retribuiti,
delle pubbliche Ammmistra2iopt dello stato• semestre d'oggi anno, i lucevitori fara donianda Art. 14. L'esame avrà luoSo nell'Ulizio eenialb,
Art. 45. I flicevitori che si mostrassef0 lodgegli all'îldizio d'ispezione da cqi dipendoga, pgistri od in auell'altro ¢bd venies destinato dal Oipo

nell'esercizio delle loro funzioni , o à rendessero e stampati occofrenti pel bisogm ðel se to du- dell'Amkinistraziðñë, nei thodÌ e lef ÍnÌ the TW
colpevoli d'insubordmazione ,

che non osservassero rante d semestre stesso. ranno da esso stabiliti.
l'orario d'uflicio, che ritardassero le spedizioni, o Sezione 111. -- Norme per la corrispondena. Tali esami si subiranno hi iscrillo e verbalniente;
tenessero una condotta riprovevole, saranno assog' Art. 02. I Ricevitori di regela generale debbono gli tsami in iditto avranno principalmente per og-gettati a misure di censura , estensilnit anche aba corrispondere coll'ispettore det Circele di cui d¡. getto la cómpilatiçbe di ha rapporto, o di una leÞ
sospensione o rimozione a seconda dei car ga te% sorta materie concordenLi VAmministraalbne.
Art. 46. I Ricevatori che si rendono colpevoli di vm corrisponderanno direttamente coll' Uflizio la soluzione di uno o più problemi d'aritmetica.

concussione, o di malversazione
,
che lavoriscono

aotrale che allorquando ne verranno richiesti, , La riduzione al sistema metrico dei pesi, misure
z

ef co me i i Itaat m
o esiga In gravità e Purgenza tÍtile circo. inneete dette Provincie dell'Umbria e delle State

titoli, od altri oggetti di qualsiasi natura , di spet-
tanza della medesima, che si rendono colpevoli di Non entreratino del pari in corrisponûenza diretta L'esame verbale versera sulle Leggi, Istratzioni e

collusione con chicchessia a pregiudizio di essa, sa- colle Attlonia governative, trdDue nei Casi Stabili'l Regolamenti riguardanti l' Ammimstrazione della

ranno imatediatamente rimossi dall' impiego , oltre dai flegolaments dei rispeuivi Unizi, e quando ciò Cassa Ecclesiastica, sedie norme che reggono il

alle pene alle quah possono soggiacere a terniine tetiga datt'Ammillistrazione centrate, o datt' Uttizio servisis interno degli Uinar, sullo 6tatuto e sul Go-
dello leggi d'Ispeziono loro prescrillo, slice Civde, nelle parti pm specialmente relative alla

Art. 47. I Ricovitori, ogniqualvolta ne vengado Ove pol dalle Antarità prementovate venissero ri-
te con t de ipotecá-ria

richiesti.sonotenutidi presentare agli ispettort, cluestid'orgenzada_qualchenostoneoschiarimenlo* i debitori morosi, sulla geograda e sullastorit
Sotto-lspettori, ad altri Veritizatori delegati dall'Am- sono autorizzati a rispondervi con quel riserbo che d'Itaha
ministrazione centrale, o dall'Ullizio d'ispezione, Lutti l'mteresso della Gassa Ecclesiastica può richiedere, '

i registri del loro Ultizio, tutti i fundi in cuotand ed è loro dowre di far con solleciindine conoscere Art. To. I risultati degli esami dei Volontarli, 16

ed altri valori esistenti nella propria cassa, le qui, all'ispellore, od all'Ammmistragicue centraig l'ayuta zelo e fattività da essi ditnostrath durante 11 Y@o

tanze di tesoraria, ed ogni alLra carta di spesa , e
richiesía ed il datu riscuatr0. volontariato, la loro assiddità e me afe condottà

ciò all'oggetto che si possa stabilire con esattezza
,

Art. 63. 11: cornspomienza deve essere succinta, e ass i io s I a ta e tf ta
e n got occorrenza, la situazione della loro con- chiara ed m forma di nota' far risullare dell'ordine di prefeitnza dei oledèshmi

Le note devono avere in margínc l'indicazione alla nomina ad impiego retribuite.Art. 48. La deficienza di fondi, e la mancanza di dell'Uffixio da cui vengono spedite, il numelo d'o" La riegligenza nel servizio, l'insubordinazione od
oggetti di qualsiasi specie di spettanza della Gassa dine del ogistro di corrispondenza, e l'oggetta. suaa condotta wieno regolare, esþortattuo i VoluntariEcclesiastica, imputabile a colpa , o negligenza dei Nelle respræsite poi non, dovra mai omettrei s!'

a rdere il loro turno d'iscrizione, indipendente-RicevitarÏ riconosciuta ucifoccasione della verzlica, segnare la data, I numeri ed altre imhuinoni della E

trae seco l'immediata sospensione dei medesnui, da nota cui si risponde. Inenie dalle maggiori censuro in cui potessero 10-

pronunciarsi dan'incaricato della verifica , il quale È proibito di trattare più orgotti in una inede-
corrert•.

u

re i deaÎl s un e a
ispet- ni nota, quitntunque abbisuo l'uno coltattto re¯ da

L. 16.di Volontardio i a l'estead o due mes!

Art. 49. I Ilicevitori potranno nominarsi un Com- La d ta delle note deve e sore sempre quella del lyn u ta o e da d o 5 t a
,ruesso gerente ,

che sotto la loro risponsabilità , li giorno della spedmone di esse, e si pone in capo od ipoteca d'una rendita del Debito Pubblico dellorappresenti in caso di congedo, o di malattia , ek al foglio, Statocoadiuyi nei lavon d'Ullino.
Art. ûl. I Riceviton tengono un registro di cor- I Volontarii che non prestassero siltatta malleveria

do ch f m t io e alva se uron rispeondtn , n e tra crivono testualmente le entro i te vr prescritto, sararmo conside-

d rà spu ar le in

i Gom es a no o Art. 66. Per godere della franchigia postale Tale malleveria potrà enrhe saryire a guarentire,
Capo V del presente llegolamento , e la malleveria quanto alla corrispondenza d'Ullizio, dovranno i Bi- sino a debita doncorrente ,

la gestione degli Uinsi
det Ricevitori dovrà veutre estesa alla gestione del cevitori allorché entrano m funamne far conoscere containli cui il Vuiohtario fosse m seguito deliniti-
Commesso gerente, con lettera all'Ullizio postale del luogo di loro re- vamente nominatu , sempre che siffatta estensibilità

sidenza la loro quehtà e firma, le quali dovranno venga espressa nella dichiarazioue di deposito ,
e

Art. 51. I Cor:Imossi gerenti approvali potranno, sempre essere apposte sull'angolo sinistro delle notes nella annotazione di vincolo della reudita del Debita
dopo quattre auni di continuato esercizio, ed ove epleghisuggellatis>Llafascia,avverlendo essere as- Pubblica.

n rr a di m > ot i te ammenst a solutameute proibito d'moluderti carle estranee al Art. TT. I Volentari che abbiano prestatt la vo-
. .

servuu luta ma!!cveria
,
e che abbiano dato maggior saggiuÀrL. GS. L'Ultizio dispestone potrà usicasid'ur- Le note dirette an'Amministrazione centrale po, d'idoneith, potranno essett deadnati alla gerenza

ganza, e per gmste cause accordare as Ricevitori un tranno essere spedite in piego suggellato, quelle di- delle Ricevatorie vacanti, secondo le norme stabilite
congedo non eccedertte glorm dieci

, dandose con- rette agfispettori, ed altri impiegati dovranno tras' dal presente Regolantehto.
temporaneamente avviso all'Unizio centrale dell'Am- mettersi sotto fascia, colle avvertenze sovm indrcata cuo VI -- begli Ammti rarnl/1 razLo a e co o al Art. ML Siccome i Riceritori della Cassa Ecclesia- Art. 78. Gli A ti rarah souo nomipati dal Di-
rante la provvisovia assenza del titolare.

stica possono, per oggetti di servizio, aver a corris rettore generale o dell'Amministražione. 11 loro

Ove le douande di congedi eccedano detter ter- m a z ncheceu no ees ilest a a

mim o heso ettuaa e sazione a 11 a dell c

mme. VI¾alu d'ispezioae dovrà rdenroe all'Ammis postale, in tal caso ottengono il rimhorso delle tasse M enistrolone centrale per l'occorrente autorizzazione- delle lettere e dei pieghis alfappoggio di uno stato
" '

Art. 53. Le domande di congedo dovranno es- analitico, modulo 36, che verrà loro somministrato Art 14. Gli Agenti rurali sono posti immediata-
sere motivate, ed esprimere d luogo ove il Ricevi- dall'Amministrazionacorredandolodellerelativefascie mente sotto gli ordini dei Ilicevaton, sotto la sur-
tore intenda trasferirsl· o buste e degli altri documenti giustificativi, quale veglianEa degli lspettori , e la superiore dipendenza
Le domande tendenti ad ottenere proroghe d¡ \ stato visto dall'ispettore sarà prodotto in ispesa negli dell'Uilicio centrale.

ongedo dovranno, col corredo delle necessarie giu- inventari mensili. Art. m Sark obblige degli Agenti rurali ;
äiticazioni, essere fatte prima della scadenza del Caro V. -- Dei Volontart ed Aspiranti 1. Di vegliare alla conservazione e regolare col-
già ottenuto congedo, ed in modo che il richiedente al Votontariato

tura dei beni della Cassa Ecclesiastica posti, Bel loro

possa prima della scadenza stessa conoscere le su. distroup , e di curarna il miglioramente;

periori determinazioni.
Sezione I. -- Aspiranti al Volontariato. 2. Di riconoscere e verificare ,

in ogui caso di
Art. 66. In assean dei Ricavitori non provvisti Art. 07. Le domande di coloro che aspirano ad bisogno, la quahth e quantità delle plante d'alta fusto,

di Commessi Berenti, salve circostanze straordinarie i essere ammessi quali Volontarii press gli U0izi di ripe hnhoschite e bom:bi eedui maturi al taglio , i

e speciali motivi di servizio, l' U0izio d' Ispezione Ispezione o nelle Ricevitorie, debbono essere sontte, piantamenti a farsi in ogni anno, indicando il on-

destina alla reggeuza della Riõevitoria il Volontario firmate e datate di propno pugno dal postulanti sopra mem delle piaste occorrenti, eP esseBEa di quelle
più anziana,

carta da bollo, ed essere presentate all'Uffizio cen- pia confecenti al suolo , facendo conoscere il tilie

Art. 55. L'UBizio dovrà essere aperto durano
trale o direttamente, o per mezzo degl'ispettori- glior metodo da adottarsi per farle prosperare ;

ore otto almeno di cadun giorno da stahilirai nel Art. (18. Gl'Ispettori ai quali venissero consegnata as Di invigilare e riteiire ial ptmtuale esegui
modo slaggiormente conciliabile colle consuetudini tah domande, le trasmeneranno all'Ammimstrazione utento, per parte degli ainttuaral, di tutti gh onert
locali, e colle giuste esigenze del pubblico, centrale. Non pomono essere ammesse domande di e condizioni loro imposte dal rispettivi contraui di

giorni festivi rè tale orario potrà essere rep i onon abinano rag unto I età d'anni 18 loeds n :

denunciare le servità che si cercasse di

c ' r o a

c meA & gna na de ele e ocoradata fñ fle prop età ! a el

2. Di un certificato dell'Amministrazione mu• commettera a danno dellä niedesima, sdggerehdo
Non si pottå adottare o variare l'orario senza la nicipale del luogoove ristede l'aspirtoto da cui ri- le provvidenze a darsi per repritnerli ed im¡iodÌrli;preventiva autorizzazione dell'Ippeuore'

.
sulti essere il medesimo nato o naturalizzato ita* 5. Di accertare e far conoscere le riparazioniSezione II. - Competenze dei Ricemleri. liano, e di buona condotta, e d'essere in grado di occorrenti ai fabbricati rurali , ed alle sponde del

Art. 56. Sulle riscossioni che saranno operate du provvedere convenientemente, o con inezzi proprii fiumi, e torrenti, agli acquedotti, pont! ë siinili;
rante l'anno solare nel rispettivo Unizio di Rice od altrimenti, alla sua sussistensa durante il volon 6. Di assistere alla testimoniali di Stato
torm, il Ricevitore godra d'un aggio (pmvvigione) tariato, qualunque fos:m la destinazione che gli von '

graduale nelle proporzioni infra stabilita: nisse assegnata;
7. Di proporre i mezzi onde provvedem alla

Sulle prime L. 8,0001ire 10 per cento; 3. Dei certificati comprovanti avers l'aspitante
doltivazione dei bem rimasta inallittate;

Da L. 8,000 a 26,000 lire 4 per cento; subito con buon succemo almeno l'esame del conto 8. Di cordplere infine tutte quelle incumbente
Da L. 20,000 a 30,000 lire 3 per cento; tecnico superiore; che vemssero loro altidate, tanto dai Riteritori che

Da lira 30,000 a 100,000 bre 2 per cento; 4. Di uila dichiars2ione del padre, o tutore dagli Ispettori, o direttamente dall'Uffizia centrale.

Da L. 100,000 a $00,000 lire i per œntW del postulante, quando quesd sia Agtio di famiglia, Art. St. Sarà in facotta del Ofiëttote generali di
Da L 200,000 a 300,000 cent. 15 per cento; dalla quale risoni essere eglino disposti a piovvm sospendere gli Agenti rurali dalle Idro fontioni , og
Da L 300,000 a 700,000 cent. 50 per cento dele pel di lui mantenimento, datante il volea- anche di rirhooterli dai loro impiego, sempre the

a sovra ogni somma eccedente le lire 700,000 ceu- tariato. siitto riconosthtti colpetoli di afasgressione, e non
tesimi 40 per ogni cento lire. Art. 10. Quando il Capo dell'Amministraziona lo

cutanza dei ¢r0ptil doveri.
Art. ST. I Ricevitori non provvisti di Commesso enda opportuno, gil aspiranti vengono arenssi al-,

In caso di prevariedrione git Ispettori hanno it-
gerente, che ottengono un congedo per altra causa Fesame d'idoneith per essere nominati Volontart,

coltà di suspendere gli Agenti rdrali dell'esert:itid
cha quella di malattia, dovranno lasciare al RT Questi esami si raggirerando:

delle loro funzroni, fifbretkidtrà finn¾dialdtfrdirt& ala
gente un quarta dell'aggia (provvigione) corrispon. l'UIHäla sentrale, per gli utteriori decorrenti prov-
dente al periodo dell'assenza, rimanendo perù a

1. Sulla lingua italiana; 2. sulla calligraBa, vedimenti.
carico del Titolare ußni spesa inerente all'Uinzio. 3. sulle prune quattre operaziom di aritmetica se CAro VII. - Agtttamenti.condo 11 sistema decunale, smo e compreso la re-
Art 58. I Ricevitori, non provvisti di Commesso gola diproporziorie semplice; 4. suffe ptmcipali rio- . Sezione i. -- Norme generali.

gerente, in caso di malattia gmstilicata, conservano loni di geogratia e di storîa patria. Art. 82. Principale cura dei Ricevitori deve es-
per i prmn due mesi Vin(egrità delfaggio enl ca Gli aspiranti i quali avranno Ibdevolmente sug sere quella di procurare con ogni diligenza, che nes-
rico delle speso d'allizia, e trascorsi due mesi, con rato tak esani, saranno dal Direuore generale Gapd •sune tra i hent spettanti alla Gassa Ecclesiastica
tinuande la malattia det Ricevitores un qmrto det- dell'Amministrazione roposti af Aliuistro di Grazia Yimanga improduttivo ed taallittato. Essi dovranno
l'aggio cederà a favore del Reggente destmatodal- e Giustizia e dei ËufLI per essere uominali Vo qwodi fare m tempo quelle proposte che al riguardo
l'Amministrazione. Iontani. Ipudicheranno convementi nell' interesse dell'Ám-
Le spese d'uilizio restano a carico del Titobre Sezione 11. -- Dei Volontarii.

mittistrazione.
Art. 50. Tutte le spese d'ufazio sono a carica Veghera me costantemente NU'esalto eseguimento

dei Ricevitori, i quati saranno obbligati di provve_
Art. 71. I Volontarti vanno soggetti a tutti gi delle cordszioni dei contratti d'añiitamento, ed glia

dersi a proprio carico df quel ninnerod'Amanuensi obbliglu imposti agl'impiegat stipendlati, ed e al conservazione e regolare tenuta dei beni aflit-
che lo svduppo e fimportanza del krvere potrà cr- medesum applicata l'meompatibilità determinata dalf tyti. Venendo in cognitioue di qualche innovazipne
chiedere onde faudamento del servizio segna ooli

l'art. 4 del presente llegolimento. a danno delle proprietà della Cassa Ecclesiastica
,

tutta regolarità e precisione. Ik servizio dei Voloalani è gratuito salvo eÏ ne daraano immediatamente avŸiso all'Uffizio d'lspe-
Art. 60. Il locale ed i mobili delfUlizio saranno casa d'wherumle reggeone d'Ultimi di ricevisor:a A zione, esprimendo il foro parere al riguardo, e pro-

provvisti dau'Ammimstrazione detta cassa Eccle- modt e termis stainisti dagli articoli 51 e A del ponendo gli opportuni provveditnenti.
siastica. presente. Art. 83. Qualunque sta Fentità o natura dei heni
Art. 61. Le spese per il trasporto del registried.

L'Ammmistrazione centrale è in piena facoltà à· della Cassa Ecclemastica, i Recivitori dovranno con
altre carte che non potesse effetLuarsÊ PGP mez20

destinare i Volontarii a prestare l'opera loro presso sommo studio evitare le tacite riconduzioni degli
degli Uffizi postali, saranno sovra ordine dell'Ispet- quegh Ullizi che meglia crederà conveniente, come

- adittamenti, attenendosi perciò scrupolosamente alle
tore pagate dai Ricevitori a cui sono inviatr. pure di traslocarli dall uno aiL'all'altro, a norma : norme segnate dal segueate articolo.

I Ricevitori che avranno effettuato tali pagamenti,
delle esgen2e del servizio'

, . .
Ç & SL la gestione ad economia, come pure. La

ne otterranno rimlárso
,
mediante produzione in Art. 73. I Volontarii, dopo un anno di servizio

,
I anezzadria o coloma parziaria, non si adolleranno ,

so non nei casi di assoluta e ben gidstifiesta go.
tessità, ed Iq via puranente provvisoria , nè do-
Ÿranno mai i Ricevitori tralasciare gl'incumbenti ed
i i rtenti grr ottenere olferte accettabili

M $$.Nti casi eñëdzRinali di ammessa gestione ad
econom¡a, mezzadria, o colonia parziaria , i Rice-
Vitoii provvederaritiö alld Vdudita dei frutti dei beni
nei modi che loro verranno prescritti dall'Ispettore,
e nelle epoche più propizie, per evitare le spese di
custodia, ed il deperimento dei frutti.
Art. 80. La durata dell'a0lttamento sara ordina-

riamente di un triennio, sessenio o novennio,escluso
quahmque maggior termina , salva rare occasioni
ammessibili soltautò pdf 1speillato doterminatione
dell'Anuninistrazione centrale.
Art. 87s I Ricevitori, nelle trattativt di locažÍoñà,

dovranno possibilmente attenersi sile norme segnate
nel capitolato generale adottato dalfAululiuhtrazione
centrale.
Art 88. I Ricevitori dovranno prehdg le ne-

cessarie precautionÌ, affinchh le locassom in corso

hieno rionovate per tempo, e tranne circostanze spe-
ciali e straordinarie

,
otte (nesi alinene prima della

scadenza del contratto in corso ,
con avvertenza di

fare anteriormente a tale epoca le occorrenti pro-
poste all'IspeLLore del proprio CirœIo.
Art 89. Gli Ispettod, assunte per tempo le ne-

cessarie informazioni , e fallesi carico do ogut car-
costanzã, nei girimi venti giërui di genitàio d' bigni
anno trasmetteranno all'Auññinistrazione centrale

,

collo stato generale degli afilttamenti in iscadenza
diviso put neevitorias anatego rapports, prepottendt!
quelle modilicazioni di patto e di prezzo, a cm cre-
deratino più utilé di vincolate it ndoYo mütttamento
unendovi il progetto di capitolate per le allittanze
da rinuovarsi per mezzo di pubblica o privaLÍ Î¤•
canti, e le ußbrte speciali ottenute per ( tratti
da stipularsi a privata trattativa, ed avver che
salve speciali circostanze le quali liassero die
versamente

,
l'Amministrazione in Or e aÍ fondi

rustici di qualche importanza inLends attenersi m
massima generale al inezzo della prihbiita toutur-
renza.

Art. 90. Im locazioni però di lievesipipartanza y
non trecedenti il fitto di anane L 10Œl, e queffe
per fabbricati urbani , potrannä proporsi a trata-
tiva privata e lanto più se risulterà comprovata la
necessità o convenienza di prascindere dall' espers-
mento dei pubbhei o pávati incanti.
Art. 91. Trattandosi poi di añittalbenti per ath

pozzo non estedente le lire 800 annue , gli hipot-
turi , acaerlatano la convenienza

, potrannu a senza

uopo de speciale facoltà, provvedere per la sti¢ulha
zione della privata scrittura di locazione, salvo pera
sempre l' approvazione dell'Anumoistrazione t:eh-
Itale.
Sesione II. - Incanti e stipatorione degli allt è
scritture d'apttamento. - Testimoniali di Stolo.
Art. W. Appent conosciute le determinationi del-

l'Amruihistratiotie centrale, gli ispettoli disporranno
per la lom esecuziobe, provvedendo per il regulate
procedimento degli incanti púbblici o privati, e pet
la successiva stipulatione del contratto di delibera-
mento avanti le Autorità ed ufBti delegati tol dé-
'creto di approvazione del relativo capitolato; 4 på
-là stipulazione della scritturd privata y nel casi di
alDttamento concesso e privata trattativa.

Art. 03. Aipubblini incind, ed allè stipulailòrti
dei contratti d' aliittamento interverrar,nb .setnþrt i
Ricevitori detta Çhsst Ecclesiastita , che 8' intetitta-
ranno in tai parte speelaintente delegati , a inom
che dalP Uffizio centrale o dagli Ispettart, per s'pe-
clati chy:ostanse, non venisse altrimehti dispestd.
Art. 94. La sdprilazione dette scritture pfftate

per it.gola geilerale s'intendotà sphèialinente dele-
gata af Ricevitòri incaricati della riscussiund deltà
corrisposta , ossia prezzo dell'allitlamento , salta
disposizione in contraria.
Árt., 05. Nessun affittamento può essere retàMief

cutorio senza l' approvazimie dëlt'AnudinistfaziBåd
centrale

,
condizidne questa della quals saft setnjifa

fatW speciale menziond nell'atto d señitura d'aditti-
meulo.
Art. 9ß. Si farà constafé d IPáþptdvaglona del

ConLratti pet parte dell'Amministraziond cetitraid
mediante alitiosito décreto del CJgo.délt'ÄihiálhÞ
strazione steso appió <tell'alte o scrittura.

Gl'Ispettori avuta par pazione di tale-appro-
vazione faranno notare su atti o súlla scrittiltà di
locazione la data del relati o decreto facendone dare
avviso alle parti interessate ; prövvéderahuo þèr lo
stanziamento sul sommario del relativo aiticols dL
prima categoria e promuoveranno iöline þi tilte-
riori incumbenti necessari per la regolára esecttriquê
del cdottatti medasinii.
Art UT. Al principig ed alla seddenza d'ogni af-

ûttamento si procederà alla flirniniónë delle testi-
moniali di Stato dei beni allik.
L'operazione delle testimoniali di.Stato vuole es-

sere eseguita all'epoca nella quale l'atlittavole, la di
cui locazione é terminata, lascia l'altittamealo ed al
medesimo subentra il di lui successore, e, ilbi casi
d'urgenza assoluta, anche prima dell'appioväzíone
del contmLto.
Art 98. Le testimoniali di Stato seguiranno cul-

I' mtervento delle parti interessate, e dovranno es-
sere formate in guisa che compreixtano la sper,itica
designazione delle cose tutte comprese nell' afftta-
mento nel vero stato e condizione di caduna di esso,
in modo che possano servit di basé cëtta per ista-
bilire cosi il caricamento come in sealloabiento

,

tantö dell'allittavole sorfedté die det sahúntninte.
l'er un tale effetLO safduno séritòtd cuirŠdald dal-
l'àctoi'ronte þ2raleRo colië lèsgifíUillafi di statdpre-
cédenti.
Sezione llI. - Dati statistici sugli agttamenti.
Art. 90. Stipulato l' alto a la scrittura d'a(Iltta-

mento gi' Ispettori farango to4to notare sul registro
relativo, modulo n. 0, le itahcaziont richieste dalic
rispettive colonne.
Trattan30si d'atti ragati nel mese di dicembre ,

dei quals, per non essere ancora msinuaLÏ, non pu-
tessero j No.Lai nei primi-giorni del successlyh gen-
naio rilasciare le relative cople, gl'Ispettorider
mezzo del Ricevitori, e ove d'uopo anche de' Ñota i
rogang: ,

si _procurerguno 1); gozigut necepipio per
completare le muicazioni statistiche da nytachi sul
registro anzidetto.
Art. 100. Al principio d' ogar anno gU k:l‡ ttuti

coinpileranno un quadra riepdagativo delik nummi
sentemtle nel registro, £6cui,alfarticoloprecedente
in conformità del modulo n. 32, da trasmettersi al-



l'Amalinistraziodo centrale nei primi venti giorni di
gennato.

Com VIIL- Boseki e selee.
Art. 101. Colla soorta degli articoli di cosistenza,

e dells fisultanze delle perhistrazioni da praticarsi
dagli Agenti rurafi, i Ricevnori, avuta l'annuenza
dell'Unizio d'isperione, faranno praticare, quanto ai
boschi cedui ed alle piante d' alto fusta mature al

taglio, l'oooorrente perizia , proponendo in apposito
capitolato le condizioni , i ulodt e le cautele ,

sotto
cm si potrà devenire alla relativa vendita.
Tale capitolato sarà trasmesso alf Unizio d' Ispe-

zione, il quale, ove nulla abbia in contrario, lo ras-
segherà all' Amministrazione centrale col proprio
visto, e con quelle esservazioni che ravvisasse op-
portune.
Art. lÒ¾ Iton appena il capitolato dei patti e

condizioni sarà approvato dall'Amministrazione cen-

tde, ri pro ve no al upimen de--

P articolo precedente , attenendosi alle norme trac-
ciate all'ark 143.

Uno IX. - Contribuzioni.
Sezione I. -- Contribrezioni fondiarie.

Art. ICA. Le cotitribtitioni d'ogni natura, che a
termini tielië legi sono iroposte sulle proprietà della
Caisa Ëccidsiástica, saranno soddisfatte dai nicevi-
tòri, secondd le infra segnåte norine, salvo ben in-
teso il caso in cui la relativa spesa sia stata con-
venuta e carico dell'afHttuário.
Uf. 101. I fikevildt! appena satanno infortnati

della pubblicazione dei ruoli di riparto delle con-
tribuziorti, se he prettutranho uti estratto dagli E-
sattori certincato dai Catteellieri del Censo, con-
forme al modulo n. 9, për la quote addebitata ana
Cassa Ecclesiástita, distinto per ciascun ente o cor-

po morate soppresso, e to irfrifrizzeranno all'Ispet-
tore da tui dipendono, accompagnato datie loro os-
servazioni, qualore riconoscesser6 erronea e gra-
Vosa l'imposta a carico della Gà¾ä Ecclesiastita.
Ait. 105. Gli ispettori, qûalora esaminati gli e-

stratti ådi ruóli riedflostãYrd la regolarità delfá tassa
imposta, procedono illá formazione df daalogo rie-
pilogo generale, distinto per Ricevitoria (nel gerale
in colonna appositir ilégudito la tassa di mans-moita
stabilita & earied dei cotpi ed enti morali soppressi)
in confortmth dell'arts 108, e lo trasmettono alla
Amministnizioné eentrale, ritornatido contempora-
nesmente ai Ricevildfi gli estratti da emi ricevttti,
dopo di avervi apposto in talee l'ordine di paga-
mentos
in casa contrario gli Ispettori promuovono teste

le needsutie disposiäioni ptesso le Autorità compg-
testi, per la riduzione o rettificatione del morrtare
dei (Mbuti e delle imposte, she avesseta ricone-
seluto oen eMtto, o gravativo pella Cama Eccle-
siastica.
Art. 106. Ricevhfo Pettrafth, di eni all'articolo

precedente, munito del rispettrvo ordine di paga-
Inento, il Ritevitote válendchi dei fondi ordinari di
Gassa esegtdate a inani dell'Esastote dei tributi il
vèrsantento delfi summe dovuta dsHa Cassa Eccle-
siastica, dei idedi e tempi stabiliti dalle leggi e
cònsuettidmi locali.
La relative djiesa sarà dal Riceiftore comptest

nello stato ed invéntario det mese in cui venné e-
seguito iE pagamento, per l'opportuno segrfeantentd
nel sh61 conti, nelle forme prescritte degli art. 241
e 24&

A&zionë fl. - Ibssa sulle muni-morte.
Art. 101. Appena decretato il ruolo delle tosse sui

corpi morali e mani-morte, i Ricevitori ne chiedong
un estratto, diffso per ciascun enie, alf Insinuatore
della Tappa in cui sono posti i beni soggetfi a tas-
:ht, à 16 comutdeano alffspettor¢ da cui dipendofro,
pér là tolhia autoritzazione al pagamento.
Art. 108. L'Ispéttore comþila, tosto ricevuti gli

estratti dei radh, un tiepilogo generale distinto per
Ricevitoria che trastnette affAmininistrazione cen-
trale, restitiiendo contegiporaneamente ai RiceVitorì
äli estratti muniti «Ìeffoccórrente ordine di paga-
toento. I Ricevifori versano a mani degli Insinua-
tori il montare della ta:¡sa, ed ottengono poi Ío sca-
rico della somma pagata nel modo segnato dagH
ári. 241 e 245.
Art. 109. I Ricevitori, riconoscendo che la Cassa

Ecclesiastica sia stata gravatanella liquidazione deHa
tassa di mano morta, o succedendo variazioni nel
patrimonio tassabile per causa di vendite, di riscos-
sione di capitali, di riscatto di rendite fondiarle o
di censi, dovranno, in senso del disposto dell'arti-
colo 8 della legge 23 magio IBM, nella primt
quindicina di dicembre d'ogni anno, farne analogo
dichiarazione afflusittuatore della Tappa, per la Ik
berazione della corrispondente tassa, mercé gli in-
cumbenti prescritti dal2Regolamento 623 gmgno stesso
anno, ruenendo che, siccome in difetto di tale con-
segna finsinuatera compila i ruoli sulla base dell'
anno precedente, i Ricevitori rispondono dei danni
che potrebbero derivare alla Cassa Ecclesiastica
dall'iuesecuzione di tale prescrizione.
Mt. 110. Nella codsegat delle variazioni per l'ef-

fetto di cui all'articolo precedente, non si com-

prenderanno le somme rappresentanti il prezzo delle
vendite 9 dei seguiti riscatti, pel pagamento delle
quali si fosse concessa qualche mora, mediante cor-
responsione d'interessigdovendo come capitali an-
dar soggetti alla tassa di mano-morta. Le medesime
verranno quindi a unisura del Lotale o parziale loro
pagamento contemplate per l'opportuna deduzione
m apposite successive consegne.
Art til. Rendendosi vacanti i benefizi, cappel-

lame ed altn ents morali di cm sovra, la della tassa
cessa di essera dovuta, sempre che si tratti di ente
morale di patronato laicale, ed i 10cevaton abbiamo
fatta la consegna prescrlLla dall'art. 8 della legge
23 maggio 1851, giacchë a conunciare dalle veriti-
catesi vacanze, i beni, che ne formavano la dote,
essendo ridonati al commercio, non deve più il red-
dito del medesimi andar soggetto ad alcuna tassa
di Iqano-morta ncgh anni successivi, salsa sempre,
stipulato che sia l'opporluno atto di prelievo, tma

nuota egnpegna, mercè lo esaurimento di tutti gh
incombeati richiesti per le consegue prinntime del
reddito dei l>em soggelli a Lassa di mano-Inoria, I

quali venissero in Gipendenza do!!o stesso ano di

prelievo definitivamente applicati alla Cassa Eccid-

slasticá, sie per quota proþria, che per fadempt-
mento del pesi.
L'effetto di questa nuova consegna che sarà cor-

redata degli occorrenti titoli giustincausi, risalità
naturalmente all'epoca dell'avvenuta incanza nel
senso che il pagamento della relativa tassa di ma-

no-morta a carico della cassa Ecclesiastica, debba
cominciare dall'anno accessivo a quello della sa-

canza medesima.
Art. 112. Prima di proporre alla sanzione dell'Uf-

fizio competente le variazioni di cui si tratia, e ri-
feribili massimamente ai beni provenienti da, bene-
fizi, cappellanie ed abbazie contemplate nell'art. 2
del decreto dei Commissari generali, di patronato
laicale, o unsto, dovrà il Ricevuote sottoporte all'e-
same del proprio Ispettore.
Art. 113. Trattandosi di benefizi, cappellanie ed

abbazie di hbera collazione, o di patronato eccle-
siastico, essendo i beni che ne formavano la dote
intferamente applicati alla Cassa Ecclesiastica, al Ve-
rificarsi della loro vacann non occorrerà alcuna
consegna di variazione nel relatito patrimonio tas·
sabile.

CAro X. - Riparazioni alle proprietà
della Cassa Ecclesiastica.

Sezione 1. - Proposte di riparazioni.
Opere imprevedibili ed urgenti.

Art. 114. Ento il mese di settembre di agni anno
gli Ispettori, previe le indagini ed informazioni no-
cessarie, compileranno e trasmetteranno alf Ammi-
nistrazione centrale un quadro delle opere, e ripa-
razioni tanto ordinarie che straordinarie ,

che si

presumerà possano occorrere nell' anno successivo,
indicando approssimativamente f importo della re-
lativa spesa.
Art. ifa. Nella prima quindicina del mese di

gennaio d'ogni anno gli stessi Ispettori, colla scorta
del registro delle riparazioni, rassegneranno all'Uf-
fizio centrale altro quadro da cui risulti delle opere
e riparazioni state autorizzate nel decorso delfan-
näta precedente, di quene state eseguite, edi quelle
tuttora in corso di esecozione.
Tali quadri saranno compilati (non senza iitdicato

l' importare della spesa per ciascuna categoria delle
prementovate opem) secondo i moduli 38 e 39.
ÅrL 116. GII Ispettori potranito senza necessità

della previa superiore autorizzazione fare eseguire
le riparazioni occofrenti alle proprietà della Cass2

Ecclesiastica, la cui spesa noti ecced2 la samma di
L 50, esclusa sempre qualsiasi spesa nuova, non
senza riferirne appena ultimata Popera alfAmmini-
strazione centrale, trasmettendone la specifica dei
lavori eseguiti.
Art. 117. Qualora una proprietà della Cassa Ec-

clesiastica venîsse improvvisamente minachiata da
grave pericoÏo, gli ispettori disporranno senz'altro,
nel modo che crederanno piti opportuno, per l'ím
mediata esecuzione delle prime e piËI urgenti opere
indispensabili, onde ignpédire i danni che il ritardo
potesse arrecare alle proprieth stesse, ancorche Ja
relativa spesa eccedesse ht sotume di cuiall'Articolo
precedente, riferendone di un tempo alPAmminia
strazione centrale per gli ulteriori strol povvedi-
menti.
Art. 118. I flicevitori potranno essere dal rispet-

tivo Ispettore incaricati di anticipare le spese rela-
tive alle opere di cui nei precedenti due articoli,
ma dovranno poi chiederne il rimborso, unendo alla
domanda l'ordine di pagamento rilasaiata daltispet-
tore, non dovendo queste adese essere prodotte rie-
gli inventari deia contaliihth rdensile.
Art. 119. Occorrendo riparazioni ordinarie alle

proprietà della Cassa Ecciosiastica, gli Is¡>ettori ne
faranno oggetto d'analoga ;proposta da trasmettersi
all'Uffizio centrale col corredo di apposita perizia,
indicante la natura delle qpere da eseguirsi, il cal-
colo della spesa, e 16 condizioni à!Ie qttali, oltre a

qtielle contemplate nei capitoldti genetaTi adottati
dall'Ammillisfrazione, deve essere vintofata la foto
esecuzione, facendo conoscere il reddito che si ti-
cava dall'immobile da restaurarsi, i motivî di ne-
cessità o di convenieriza delfd opere proýoste, if
modo con cm meglio ednvenga provveddrealla loro
esecuzione, croa se ad ec6Bornia o trattativa privata,
o per pubblici incanti.
Art. 120. Ogni perizia, premessa un cenno suffe

cause che rendono needssarie o convenienti le opere
proposte, dovrà oltre al caÏcolo diviso in artfcoli
di spesa, indicare il molle, le utverledte e cduteld
con cui devono essete eseguite le opere, la quaffia
e natura del itialdrialf dà iinpfegarsi, il tempo fle-.
cêtsario pèt daë fopeta ultimata, e quelle ältre
rfdrme thè fa spécidlith délIË diccúšlan e þbtra fi-
chiedere ; avvertendo, eNe nel calcoli si dottà fat
um esciù911afnenië del sistema decimale.

Art. fit. Gli ispéltori e Ricevitori somdiinistte-
tänno di petiti defe½r,tf gif dIealenti e 16 notioni
necessarie pet la compilažione delle perifie : se
trattasi d' inintobili affittati rimetteranno pure aî
rnèdesimi und copie od air éstratto deffatto di lo-
cazione, ofidé possand riconoscere e desigriare, in
una nota a parté, le opere di ristauro che cades-
sero a caritö det locatartir, the sarà quindi eccitato
a farle eségtfire a wrinini del contratto.
Art. iff. Trattatidóst di opere mano irrgenti fa

cui spesa possa presumibilmente oltrepassare le
lire mdle, gli Ispettori, litiink di fat procedere ella
relativa perizia, ne riferitarms alf Atoministrazione
centrale per le sue determinazipui.
&rt 123. Avuth fannuenza delfAnimitaistMiotf6

centrale, gli ispettori provvederárino sollètitam6nte

per la regolare apertura degli incanti o delle lici-
tazioni giritate, ottete p&r l'eseenzione delle opere
&d economia secondo la varieth del casi.
Le spese di peritie, qttelte del contatto e delle

copie devono di regola generate essere a carieu dei
dehberatatio.
Quelle di colidadazione sararmo sempre a carica

dell'Amministra2ione.
Sezione 11 -- Esedione, collauditzione

e pagrimento delle öpere.
Art. 121. Tosto seruito fatto d'appatto, l'Isþet-

tore veglierà a che l'Appaltatore dia prbinamdhte
mano aff'esecuzione dette opete deliberate, e a che
te voedesime vengano esegmte e cornpiute nel stodo

e termme presentti dal contratto.
Art. 195. L'appaitatore non potrà nrdi senza la

previa autor#zzazione dell'Ullicto centrale introdurre
qualsiasi vária2iorie, inodthcazione a sostituzione
alle opere contemplate dalla petizia prevenuva, e
tanto meno esegttire opere e lavori non stabiliu
nella medesima. Avvenendo aletini di tali casi, l'Am
ministrazione non sara tenuta al pagamento del re-
lativo prezzo, e rimarrà inoltre salva alla medesuna
ognt ragione d'indonnità verso chi e come di dmtto-
ArL 120. Oudhdo l'entità o la speeithië dette

opere rendesse necessaria la permanetite vigilanza
di nu Assistente, l'ispettore ne farà la propostaall'
Ammiinstrazione centrale.

Art. di !!AssÍsfenid the venisse delepto r schiarimenti e IIötizie che giudiCSSEd .DOCOSßarie a
foggetto di cui stfattitolo precedente , presonŠrk porre l'Utlizio centrafe nel caso di delilierare con

coslantemente il lavoro , Vigilerk allt mgolare ed peribita cosnizione di causa, le rassegna alfDIDaio

esatta esecuzione delle opere, visiterá f materiali da stesso, unendovi a torredo un cittostaarfald rap-

impiegatsi, impedirà ogni alterazione a quinto fu porto accompagnato dal proprio avviso in merito.

stabilito dalla perizia e dal capitolato d'appatto, Art. 140. Quando dall'Uilizio centrale vengano
tenendo d'ogni cosa esatto conto e raggnagliand• accolte le proposte di vendita, o si creda opportatid
fispettore sull'andamento dei,lavori, ed mtorno ad di coltivare le trattative cogli aspiranti agli acquisti,
ogni circostanza ai medesimi relativa. I'Ispettore, ricevendone Fordine, fara, nel più breve
Mt. 128. Ultimati i lavori, l'Ispettore fdrà proce. termine possibile, þrocedere alla perizia degli sta

dere alla loro collaudazione per mezzo, odel perito liiff cadenti nella vendita, adidandone l'incarico al

che compilo il calcolo preventivo , o di altra per. periti che fossero designati dalPAmministratione

sona dell'arte a norma delle circostanze. centrale, od m difetto a quelle altre persone delY

Art. 129. Loperazione di cui all' articolo prece- arte sulla cui probità e capacità possa con fonde-

dente deve eliettuarsi m contradditorio delf appal- mm & com.

a läou , se

nozioni che gli fosse riencito di procurarsi sul va-
, Ark 13 , Le proposte per il pagamento del prezzo lore reale dei beni, sulla convemensa di esporli in
delle opere esegmte e collaudate devono essere con vendita, piuttosto in uno .che in un altro modo,
redate : cioè col mezzo degli incanti, od a trattativa privata,

i Di una copia autentica del contratto o sot- in un sol corpo, o diviso in lotti,
tonustone ;

verbale di collaudazione
Art 142. Sebbene le condizioni generali delle

* vendite debbano in massima essere quelle già adok
Art. 131. Allorché per gli appalti d' opere di tate dall'Amministrazione della Cassa Ecclesiastica

grande entità il prezzo viene pattuito pagabile in deRo Stato, egli à tuttavia preciso dovere tanto dei
varie rate, VIspettereLrasmetternall'Udizio centrale Ricevitori che degli Ispettori di proporre quegli ar-
la occasione del prnno pagamento, una copia del ticoli speciali ed addizionali, che potesserd giudi-

. . .
del Consiglio di Stato, a termini d lle vigenti di-

Per successivi pagamenti alle rispettive scadenze sposizioni, gli Isµttori cui tale R. decreto terrà
basterà Vinvio di altro certificato conforma a quello trasmesso per copia od estrattò autentico col rela-
di cm sovra· tivi docungenti, ptovvederanno, a norma det niede-
I altiosa rata non sarà soddisfatta che dopo la simo ed a seconda delle istruzioni che riceveranno

collaudazione, e dopospirata i&termine stabilito dal dall'Utilzio centrale, per la pronta stipulatione det!'
ceþitolato di appalto, atto, se trattasi di véndita a privata trattatita. od

Ari. 132. In caduna Ispezione sarà tenuto un ap.
in caso diverso, per Papertura delfe private fleita-

posito registra delle riparazioni ed opere autoria. Eioni, o dei pubblict incanti nette forme, e second6
zate, ed eseguite alle proprietà della Cassa Eccle. le nornte segnate della Istttizione mirtisteriald 20

siastica, diceinbre 186f per ,I'esecutione del Regeldniento
in nesto registro saranno indicati in distinte co-

an a .
I reto 3 no mSbbre dello fa a

onnei. Il nunæro d'ordine annuale , sono essere applicabili alla Cassa Ecclesiastica, come

2. La ricevitoria nel cui Distretttr à situato la
stabilimento governatito, e conciliábilmente tof de

stabile da riparare : s¡iosto del presente llegolamento.
3. La stabile attorno al quale le opere furono

Art. 14. Ael caso qltindi in cui abbiasi a pro-
popte ,

cedete ai gobblici incanti, gli ispettori, dopo fra-
4. La natura delle opere ocdorrenti a smesse tutte le carte necessarie al fuilzionario, dui
b. La data della perizia ed il nome del perito i medesimi saranno delegati con speciale decreta

6. L'ammontare della perizia a delfAmtninistrazione, procuretañno, inedihnte ap-

7. La data dell'autorizzazione per l'eseguimente positi concerti col funzionario st,esso, the s af

delle opere i pitt presto possibile la stampa e hi pub ohe

4. La data del contratto : dei canelli od avvisa al pubblico.
9. It presso del dehberamento ; . Art. 14. Nei cartelli ud avvisi al pubblico s'in-

10. It nome delfappaltalore ; dicheranno:
it. La data det verbale di collandazione ; a} L'autorità che dovrà presiedere agli intenti,
' H. La data e l'ammontare delfimporto dei PE il luogo, il giorno, l'ora in cui dovranno seguire;

gamenti fatti in conto, o per saldo b) La natura dello stabile cadente in venditar
13. L'iraportare delle spese di assistenta e di la saa sitoezione, il vocabolo, it mtmero della map-

collaudagiODO' pg CalfŠÊ$Ê€, ÊŒ superneie, restimo, le coerenze, la
CAPo XI. - Seincolo delle mallevería provenienza, e tutte quelle altre specialità che si

Art. 133. Sedrpreché si riconosca cessata in trato ravvisassero necelisatie;
od in parte la cause che diette luogo affiscriziod, c) 11 numero degli offerenti fichiesto per la ta-
od a.molazione d'ipoteca, þrivilegio ,

od altro vin lidità dell'asta;
cote dovte stabili od effeiff pubblice on a degto d) If prezzo in base al quale tettanno aperti
di nefnetario, titóR del Debito PuhNico nd altri 9g gli ineanf, ed 11 niodo ed epoca del pagamelito det
lori norninali þer roullevetia, od altre cáutete a fa- médesim6·
vore ed a gndrentigia detta Cassa Ecclesiastica; sŒ

'

potrà procedere affi reláttvá cance!IREione, Ivia e) If montare del deposito a farsi daga aspi-
famento o restituzione totale o parziale, aW appog_

ranti all'asta per essere ammessi a far partifo;
gie di apposito decreto d'autorizzazione del Mrmstro () Il modo con cui dovrà seguire l'asŒ, cioè
di Grazir, Giustitia e dei Culti, previo parere del sè ad estinzione di candela ver¡;ine od a paf6ti
Consiglio specialk dell'Anmtinistrazione deHa Gassir sággellati, non che la somma nuouna nssata pelle
Ecclesnatieg, oferte d'aumento;

Rrf. í¾. Ogtri domànda per albuni degli ogg tti g) il tegmine utile per presentare l'offerta d'au-

di euf affarticold ¡itécedente deve essero estes mento del decuno, o del ventesuno del prezzo del

vra carta da bollo e presentata alflipettetà dë Cir. Seguito deliberamento;
colo col cortede dei nécessark titoli d earte ginett- h} Gli Utlizi presso i quali si potrà aver Vi-

ficative. L'ispettore net trasmettere sillatte domande sione del capitolato dei patti e còndinoru, a cui la
cogli annessivi documenti; ait'Ulilzio centrale esprà vendita è alhgáta, non cfle la perizia degli stabili
inerà 11 proprio avviso sat mento delle medesirne. cadenti in vendata, e degK altri analoglu docu--
Art. f35. ltel casti irr cut il rienfrenf& hoit fome -menti.

in gratto di produfte ATeud! dei titoli giustificativi,
l'Utlizra dTspezione þóttà uffire alla dömanda quelli
esistenti nel .di lui Uilizio , od ik quênf det RN
cevitori.
Art. 136. If decreto di cancellazione *fene dal-

l'Ammidfstraziëlfe célithile trätmes o ótigíndimente
all'Utilzio d'Isperione, che lo cónsegneth agli avenft
dritto, onde pó'ssa promuoterne l'esecut.fone.

Gue Xil, -- Vendite.
Seziene L - Propete di vendite di stabili.

Perine. - Incanti.

Art 137. Preseñíandosi ai Ricevitori' proposte di

acquist& di stabiti, o risultando loro esistervi nei

propriv Distretto beni, dei goali sia conveniente la
pronta inied2Eione, devrantro i Ricevitori stessi sol-
lecitamente riferire al rispettivo lspettore lo stato
delle colo, trastnettendo al medceimo le ricevnte
offorte 4 eettedando if relativo rapporto del proprio
avviso 4 di tutto quelle nozioni che meglio valgono
a fšr conoscere Popporttinità e convenienza di ad-
divenire alla vendita, e di errtrare o no in tratta--
tita cogli aspiranti all'acqatsto.

Art. 146. Ai cartelli od avvisi d',asta sarà data la

maggior pubblicità possibile, mediante l'insers.ione
nel Giornald Uflicíafe della Proviracia, non che mertò
l'aflissione all'albo pretorio del Gomune, ové sono
situati i beni cadenil in vendita, e di quelli dir-
conviciñî, nel capo-fuopfdella provincia o circort-
dario, ed alla potta defrifflizity d'Ispezione, e Ride-
vitoria della Costa Ëcclesiastica, nel eni distretto
troyast to stabile attenando. Dbvtå pare I'títliffè. od
il Funzionario defogard trasmettere tre copie degTr
stessi avvisi all'UtBritr centrale della Cassa £ccle-
siastleg, il quale provvederà per Poecottente inser-
tiotie neffa Gazzetta Ufûtigte def flegno.
Art. IIT. Se gli incanti seguono neffa Città, in

cui ha seda l'Udizio d'ispeifond, l'ispettor% dótta

petsonalmente interveniré af medesimr, salvo ff caso
di legittimo in)þediruento, nel ql:af cam þbttà de-

legare tino' degff itnpfegati delflifficio d' effone

perchè lo rappresenti: se pot i Astá debhá itsi ifr
altri hioghi, il Ricevitore del Distretto sa dall'l-
spettore deleghtd a tappreséritare l'Arnministrazione,
satto prefbriss6 d'intettenife egli stesso, a di fárvi
intervenire altro delegato.

Art. 138. I Ricevitori, tanto per l'oggetto di cui,
all'articolo precedentes quanto in ogni altro caso di
vendste, dovramio far conoscere m maio chiaro e

preciso alfUllicio d'ispezione:
1. L'ubicazione, tratura, qualità e superneie dei

beni deMa cui vendita si traua ;
2. Il reddito brutto che tra essi si ricava :
A I post che, per contribuzioni, riparazioni e

spese accessorie, gravitano sui medesimi :
A Lo stato di coltivazione

, o di riparazione
in col si trovano i beni ,

ed i fabitricati da a-
heuerst ;

.
11 prezzo cui in comime commercio possano

essere .stati vepdull altri slainli posti m prossimità
as quelli che si vogliono esporre in vendita, ed in
condizioni e circostanze approssunativamente iden-
tiche a quelle dei medesimi ;

ti 11 inado in cui meglio convenga d'addivemre
ana vemhta, cioè se alfasta pubblica, oviero a li-
citazioni meno solenor, ed a trallativa privata.
Art. 130. L'I4pettore, appena riccÞute le propo-

sie dF vendita, e 16 nettora di cui nci precederiti
aftícoli, e dopo che si sarà procuratr quei maggiori

Art. 148. Quando gli Ispettori a Bibevilbti, rap-
presententi l'Ammuthttraziotre della Cassa Eccleslaa
stica agli incanti, vedis§éro a ricdritheere, clie al-
cuno fra gif intervenienti agli incarrti ptoc(trasse col
me2zo di Brogli, uttrighi o cofftrsioni d'intralciare
d'esito degli incanti, o di tenderlo sfkvotevole ell'm-
teresse della Cassa Ecclesiastica, dovranno imme-
diatamente prorntrovere l'applicazione delle venhanti
leggi, contro ai perttirbdtori o taggiratori, ffAtando
anche, a norma dette cirtostanze, per hr suspen-
ston6 degli atti d'incarito, ove ne possa essér del
caso.

Árt. I $9. Appena seguito il deliberafdentd; fim-
piegato che sarà nitervenuto agli ilicanti, qbdidrap-
presediante la Cassd Ecclesiastica, dafhpgviso aff
Amministrazione centrale dell'esito delfincantt>, non
che all'Uffizio d'ispeiione, quand l'îspettore noti
sia personalniente intetvemrts intanti ritede-
SHHi.

Art. 150. Onando l' asta añ&ake deserta , II Se-
gretario dell'Diliz.io procedent dovrà, seduta sfante,
stendere if telativo terBilà e coMdgdarlo all'ufh-
ziale della CMa Ëc 1esittstich, il quale avrà presen-



71ati gl'incanti ¢ pos' Mre asdene all abre earle
della pratica trasmesse pella sia ge:an hica all' Uf-
fizio reintale

,
con <ptelle propos che sa inno

credule piil opportune sula conveni mia th leature
un nuoio esperimento d'incanto o th «elottare al-
tia uisura. -

Art. 151. L'= licitazioni prisato potra ma anclio

eyere delegate ai Ricevitori
,
i quali 1 1 tal casa

dovranno provvedere secondo le norme s guate dal-
l' htruzione citata aff art. 113 del pnonte NegJa-
mento , non che di quelle forme che Urramla

,
a

norma delle circostanze, determinate dall'Luicio cen-
trale.
Sezione II. - .ipprovadone da conhwit, rit twelite.

-- Poÿa.nento del pre::o.
\rt. 17ß. Stipulati i contratti di ven lita , sarà

dosere dell' Ispettore di unmediatamente ti'asniet-
terne una copia in carta semplice aff'Uilici centrale,
perebù, ove nulla vi osti, possano essere dichiarati
esectitorii

,
mediante analogo decreto da apporsi a

podi deha copia medesuna che verrit poscia resti-
tuita all'Ispettore.
krt. 133. Avuta così conoscenia dell'approvazione

del contratto
,
f ispettore ne dará losto avviso al

Segretario dell' Unizio the avrà preceduto agli in-
umti , od al notaio rogante, ed al ricevitore onde
latto sia sottoposto a!Ia formalità dell'msumazione.
Seguita tale formahth, l' hpeuore colla scorta

•lena copia autentica che verrà nlasciata dal pre-
detto Segretario o Notato rogante, annoterà a piedi
della copia in carta semplice di clu nolf artteofo
precedente la fede dell' memuazione

,
e quinth la

ntornerà alf Ut0xio centrale per essere conservata
nei di lui archivi.
trt. 151. Sarà dovere degl' ispeuori e ikcetilon

ih accertarsi sotto la proµrm reprmo/nfttà , che a

dihgenza dei Segretan e Nolai roganh sia stato m-
sciitto il privilegio alla Cassa EcclMiastu er toinpe
tente, sia per ogm parte di prezzo che non neiti
pagata in regito , sia per la rifatta che rumnesse
dovuta in caso di permuta , sia infine per l'esecu-
zioue dei pesi imposti nell'atto di abenazione.
Art. 155 Ultunate le fonnalità relative alla sti-

pulazione el approvazione del contratto di tendita
El Ispettori proviederanno :

1. A che non si pretermetta il trasporto dello
stabile alienato a colonna dell' acquisitore ;

2. A che si proceda alla liquidatione e riparto
del litto e dei tribub accennata ah' articolo $1 del
capitulato ¡;00erale per le VendÍtu

,
da trasalettersi

per doppio esemplare all'approvazione dell'4urnini-
Strazione cenLraic , Valendosi del m>dulo a ció de-
stinato ;

3. A che si addivenga alla riduzione della Lassa
di mano morta per la quota corrispondente al red-
dito degli stabili alienati , in senso dell'art. 8 de!!a
legge 23 maggio 1851 ;

4. A che sia iscritto l'articolo relativo alla sp-
guita sendita , sul sommario di quarta categoria, a

margine del quale llovranno eschNvamente anno-
tarsi i pagamenti che dagli acquisitori verranno ef-
fettuott m conto , od a saldo, tanto di interessi che
di capitale;

ft. A che inline vengano fatte le occorrentian-
notaziour sul registro di consistenza, e sul sommario
di pnma categoria.
\rL 136. Po ranno gh acquisitori essere autoriz-

zan, a norma delle circostanze, a sersare dirella-
mente d prezzo o le singole rate di,esso, diretta-
mente nelle casse delle Tesorerie

, riportandone lo
analogo regolacc vaglia del Tesoro

,
il quale sarà in

tal caso accettato dai Ricevitort della Cassa Eccle-
siastica, come danaro suonante, per cui spediranno
quitanza.
Sillatti vaglia verranno trasmessi alf Lilizio ceu-

trale in tm colle carte della contrbilità monsi e
,

giuka le norme tracciate dal capo XVII, Sezione V,
del presente llegolamento.
Art. 157. I Ilicevitori non potranno accettare

somme in -onto di capitale ,
se prima non siano

saldri i relativi interessi del che dovranno m ogni
occorrenza accertarsi mediante apposita ligtudazione.
E Vietato ai Ricevitori di rilas'lare quitanze colla

genenca indicazione di capitale ed uiteressi
,
do-

sendo essi semprefareapposita dLStin/ióne traf Manto
slene pagat3 per mteressa, e la somma che si paga
per capilah.
piatta dist.iuzione sarà pur falta sul giornale di

caricamento nelle colonne 8 e 0, e sul quadri men-
sili di riscussione.
ist. 158. Quando dipendentemente ad atti di

vendile sttpulati nell' Udizio ceutrale dell'Aiumini-
strazione, o per spe iale autorizzazione avutane dal-
I'Ullizio medesimo, i debitori paghino somme diret-
1 meate nella Cassa contrale dell'Anuniuistrazione

,

non detendo ngurare tah somme m caricam-uto
sui registn dei Ricevitori , saranno, sull'avviso che
Le dara l'Anunitust azione , annotale dai Ricevitort
stessi a margme del relativo articolo di sonunano
di quarta cate¿oria.
Art. 150. DeLI' azgio spettante ai Contabili snile

sonuns versato dLrollamente nella Cast centrale swa,
al medestnu tenuto conto nella relaina liquidazione.
\tt 160. La .lupudazio e linale accennata alt ar-

Itcolo il del capilobtu gen-rale per le vendite
,

stra estesa, gmsla le norme di calcolu avanti stabi-
ble

, e .corns onder deVe esattamente colle risu!-
Liime del relativo articolo di som nario

,
non che

del : ornale di riscossione.
\rt. 164. I -Ricevituri nel dare eseguilnento al

di lx>2|o dell' art. 19 do! anenzionato capitolato ge-
uerale avvertira:mo ebe esselulo Vietate le conipen-
saziout dalle vigeuti discipline in malaria Al cont>
khLd ammmistrahVR , 6 000 potendOsi perclÒ Og-
durre dall'..a:nmuutare.dei proventi clyg fos:wro do-
vati agli acquistort quelk; delle contribuzioni di cui
i mexlesima (osseraalehitori ierso I \mmientrazione
della. Gassa Ecclesiastiça a tibdo di rimborso , dely
b i et proventi a le co:llrihnzioni di cui sovra (i-

gerare per ultiero nell' attiyo e nel passivo della
63541 Slessa.

f)uindi, ag¡nun approvala daH'Lilizio centrale la
relativa ILpudazione, potranito gi' IspettorL Of lUdfe

il paganienlo di qual prorata di ()tlo, o dÍ allri pro-
vett chÎ fosse dovuto agli acquisiton, p di<purranno
a i mi temp> per Isenzinue di appondo articolo sul
sommano di Lerg cate¿oria pel ricupero delle con-

tribuziom di cui sovra, sicché tant> la spesa quanto
l'auttata doNranno ligurare integralmente snt nspet-
tiri giornali nelle apposite colonne.

SozioneIll.-Nozioni statistube
intomo alle rendete di stabili.

Art. 16ž. Gl'Ispettori terranno al corrente il re-

gisivo d 11e rendite di alabili sittialinel loro Circolo
d'Ispezione ( mo into n. 10 ) per dui , di mano in
mina che terrà silinilds mi atto di vendita , vi
tra«rneranno le mdicazioni ricineste dalle rispet-
'five colonne del registra stesso

Arts 103. Per gli atti che si , i detanno nel mesa
di dicealbre d'ogni anno, del q:di, percho man-
canti della formalità dell'insin iazona, non potreb-
bero i Nolai o Segretan delegati rilasciate nel printi
giorni del successivo genmio le relative copie , gh
istrutton al procurerenan, ¡wr mezzo dei 10cevitori,
ed use d unpo dal Notai o Segretarl roganti le no-

zioni accessarie per com »fetare le indicaroni st.i-
Listiche, da notarsi sul registro di cui alf articolo
precedente.
Art ibi. Appena pitimula la trascrizione di tutti

gli ulti e setilture stipulate nell' annó, e dopo pra-
Licate le occorrenti addizioni sul registro delle ven-

dite
, gli Ispettori compileramio lo stato riepiloga-

tivo, in conformità del modulo n. 31, che vorrà
trasmesso all' Amulinisttazione centrale nel primi
tenti gilrm di gennaio d'ogm anno ; avvertendo di
distingnere le alienazioni dei fabbricati

, da quelle
dei beni rurali.

Otro XIll. - ?)noto Ë nnnuo concono.

Art. 165. Per reseguimento del disposto'dall' ar-
ticolo 18 dei Decreti dei llegii Comtmssari Generah
straordinari if dicerùbre 1800 e 3 gennäle 1861, i
lheeritori nouappena saranno informati essetestato
delinitivaniente stabilito il reddito tassabile , e de-

: cretata dall'ullizio competente la tassa sui corpi mo-
rali e sulle nnni-morte unposta I;olla legge 23'ymg-
gio 1831, e resa esecutoria nelle provincie delltm-
bria e delle 41arche co: decreti degli stessi Rbgii
Commissan straordinari di ottobree e 5 nósembre
1860, si procureranno dagPinsinuatori le indicazioni
sul reddito imponibile valendosi dello stampato-na-
mero 4.
Art. ißli. I Ilicevitori inviteranno in parti inte-

ressate a presentare, entro il termine di giorni 15,
appostta dichiarazione in doppio esemplare del red-
dito suggetto alla quota d'annuo concorp.
Tale dicluarazione dovrà essere fatta sul modulo

n. 7, che verrà perciò loro trasmesso , ed m cui
dovrà annotarsi alla colonna seconda (quadro A) d
detto reddito quotabile,
La stessa dichiarazione verrà tosto dopo la sua

presentazione inscritta sul registro a matrice n. 10,
m presenza dei dichiaranti , ai quali sarà niasciata

analoga ricevuta.
Colla scorta delle nozioni di cui al precedente

articolo e delle informazioni che dovranno all' nopo
assumere suPa condizione economica delf ente o

corpo morale quotabile ,
i Ricevitori inscriveranno

nella colonna terza dell'anzidetto mxtulo n. 7,
quadro A

,
le loro proposte sulla quantità , natura

ed entità degli articoli di rendita da aggiungersi al
reddito decretato per la tassa di mano-morta, e
nella colonna 6 indicheranno l'ammontare delle de-
duzrom a farsi per pesi reali, cioè della Dativa era-
riale, provinciale e comunale per i beri ryslici ed
urbani, della tassa di mano-marta , e dei debiti ri-
sultanti da allo pubblico ed assicurati con privile-
gio od ipoteca sui beni del corpo od ente morale.
Le speciali deduzioni per i pesi contemplati dal

§ 5 dell'art. 18 dei decreti t i dicembre 1860, e 3
gennale 18til, concernenti esclusivamente le comu-
nità o stabilimenti religiosi compresi nelle eccezioni
di cui all'art. I dei decreti stessi e degli articoli i
e 11 del R. Decreto 17 febbraio 18til

,
dovranno

figurare nella colonna 5.a del quadra B, con avver-
tenza però che a tale d&luzione non si farà luogo ,

se non a seguito del puntuale eseguimento del pre-
scritto dall' ultimo alinea dei decreti succitati.
Dal reddito complessivo detratto l'importare dei

pe realmente deducibili, si otterrà il reddito netto
che verrà iscritto nella colonna 7 del quadro A ,

e

quindi trascntto nella colonna 4 del quadro B, per
servire di base alla fissazione della quota di con-
corso, la quale sara progiessivamente portata nelle
colonnè 7, 8, 9 e 10 , ed addizionata nella columia
i i dello stesso quadro B.

Stabdita la liquidazione della quota di concorso ,

i Ricevitori comumcheranno agli interessati t' anzi-
deLLO modulo n. 7, con invito a stendere nell'ap-
posita colooria quelle osservazioni che credessero di
fare, ed a rinviare successivamente il modulo stessò
al loro Ullizio. I Ricev.tori annoteranno sul doppio
della dichiarazione da es:21 ritenuto la data della se-

guita comunicazione.
Art. 167. Restituita la dichiarazione con o senza

osservazioni degli inLeressall , I Ricevitori compde-
ranno il progeuo di liquidaztune finale sullo stessa

modulo, e fatte le contro osservazioni che fossero
del caso ,

ed espressi nella colonna n. 13 i motivi
delb proposta definitiva, consegneranno il nsultato
finale deMa ligtudazione nella colonna 14 del quadro
B, clie riporteranno nella colonna sesta dello stato

generale modulo a. 4.

\on trasmettendo gl'interessali le loro contr'osser-
vazioni nel termine prelisso, i Ricevitori procedes
rannaciò non ostante alla liquidazione finale, niun
conto tenuto delle osservazioni che fo:isero fatte po-
stenormente all' epoca preaccennata.

.

Art. 108. I Riceviton
, prima di trasmettere al-

I'Ultizio competente col progetto di liquidazione fi-
nale e collo stato generale delle quote di concorso
le altre carte relative , dovranuo sottoperle alig
esame del loro Ispettore, il quale, quando non abina
e:cezione

, .nè osservazioni m contrano , le resti-
tuirà d a esso vidimate.

Art, 169. Non appena l' Lilizio competenle avin
fatto insertvere nello stato generale la quota da esso
stahdita ,

ed arra restituito to stato medesimo ri-
ve:Rito del decreludapprovazione, i Riceritori pro-
cederanno senz altro alla compilazione del ruolo sul
modulo n. 8, trasmeltendone all' Ispouore dne co-

pie , di cm una verra da esso risolla all'Annwni-
siraaone centrale.

trt 170. I fliceritort alla scadenza delle singnie
rate semestrali cureranno la riscossione della quota
d'annuo concorso nei madt stabihti dal capo XVil

art. 214.
Art. 171. I Ricevitori avvertiranno, che ,

mentre

per effetto d i dispasto dal Regro Decreto i I agosto
1N 10

. I corpi e stabiljmenti di mann-morta , per
quanto nguarda il reddito che st ricäva ilagli stabih,
sono obbligati di presentare le consegne ,

e pagare
la tassa de mano-morta nella tappa in crú sono si-
Inati gli ima.obili stomi, a dilferenn del reddito

proseniente da capitali, rendite fondiane, e cens! ,

per cui è falta facolta di pagare la relativa lassa nel

i luo40 delh foro ede, debbono ntenere che la quota
i d'dniltlU CO(Icorso vuol essere lugualala per IIILlero

ne11a Ricesitoria, da cui dipen te it hiogo della ole
degli enti o corpi tuorall quotabili: e ciò p•rchë tale
qmsta d'antbin four'al'4L eact140 per propria natura

progl'essiva, fam·nontare di essa é magelare o mi-
non3, secondo il ma"4iore o minor reddito totale de-
gil enti o carpi morali medesimi.
Epperciò i Ricevitori velh'mfo n cognizione del-

I'iscrizione nei ruoh d'Ultizio d'insinuazioite titabilito
nel Gircolo della tore Ricevitoria ,

di qualche tassa
di mano-motut a carico di un ente morale avente
sede fuori del lern Distreflo

,
dovranno senz'altro

praticare l' occorrente r nvin per mezzo del proprio
IspcLÊbte di Ricevilare nel cui Distrello _trovasi sta-
bilita la sede dell'enie morale -tesso.

Trattandosi poi di enti morati aventi ede alPe-

stero, la quota che fosse da essi dovuta sarà decre-
tala e pagallt ill quella lucevitoria ove trovasi la

maggior parle der re-hbri. che all'•topo sarà dall'Am-
mimstra2ione centra'e designata.
Arh 12 Gh Ispeuori in occasione deHe verill-

che semestrali
,
entlicanteramto gli stati di nozioni

sul reddito imponibde per la tassa di tuand-inerta,
forniti dagli insinuaton a senso dell'art. 16"> collo
Plato gewrale, e col ruoln delle quoléd'aunuocon-
corso, e faranno collowere all'Unizio centrale se siansi
fatti i pres¿rilli rinvri . e su tutti i corpi ed enti

morali contemplati dall att. 18 dei decioti dei Com-
nilwirl generali siano stati regolarmente assoggettati
alla quota rispettivamente dovuta ,

e se viasi dato

esatto eseguimento al disposto del già citale ultimo

alined, delfart, 18 dei decreti 11 dicembre 1860,e
3 gennaio 1861.

cifra físesitan(4 dal calcola presnunciatd , si otter's

per quoziente la cifra che si ricerca
,
da unirai al

cano•e capitalizzato , non che alla quota,del lau-
demio dovuto.
Art. 178. Per.I'esatto eseguimento in tempantile

della legge 13 ht41io 1857, aditcutiteusi gli ispettori
e hicevitori dovramio rígolgere la masúma atten-
zione nel radunare i titoli relativi a tutte le rendite
enliteotiche formanti parte dei patrimonio della Cassa
Ecclesiastica, allincho finadempimento a la trasco-
ranza deñe prescritte foimalitt, non sia agious di
danni che potrebbero compmmettere la loro respun-
sahi.ita.
Art. 119. In ordine alle entiomfiteusi, ai tule

livelli, sub-usi, sub-femti e simili, ove siano perpe-
tui , il canone si hquiderà , capitalizzandole- a se-
conda del disposto dall'art 1914 del Codica civile,
senza tener conto di laudemio.
Qualota poi siano temporari , si aggiurgerå un

ca¢hale rappresentante il Valore che devolverebbe al
concedente, colle regole prescritte all'art. 177.
Art. 180. Appena uhímata la liquidazione di cui

sovra, nella quale si dovrà pure far cenno dell'am-
montare dei canoni e dei laudemi arretrati, i;Rice-
vilori la trasmetteranno ai rispettivi lspettori,,1 quali
avran cura di atteutamente esaminare, se sia esalta ,

e sovratutto se il valore attribuito ai fondi enfileo-
Lici <ia giusto ed attendibile, praticando in própusil.a .
quelle indagini che sarauno del caso.

Bilevando qualche irregolärità, od inesattérza,ri-
manderanno le carte ai Ricevitori per le occorrenti
retificazioni.

Cuo XIV. -- Censi, Canom edannue PrestaziGNi.

Sezione 1. - Damonde - Incombenti e norme

pell'o¡¡roncomento delle enfiteusC
Art.iT3. Le donnande per isvincolo delle enillensi,

ed altre concessioni sia perpelue cIle temporarie,
contemplate dalla legge 13 luglio 1857, non che da-
gh arlicoll 2, 3, A e 7 del Decreto del Regio Com-
missario generale straordinario per le Provincie delle
Marche in data it dicembre 1860, come pure dagli
articoli 2, 3. 4 e 7 del Decreto del Regio Commis-
sario dell'Emilia 9 marzo 1860, promulgaio nell'Um-
bria con Decreto del 19 dicembre stesso anno, do-
Vranno essere presentati ai Ricevitori del Distretto
ove sono situati i beni soggetti a vincolo ,

o diret-
tamente, o pèr mezzo degli Utilzi d' Ispezione, ed
ess re per parte dei richiedenti chiaramente formu-
late e corredate dei titoli primordiali e rinnovativi
di concessione

,
non che dell' atto di adesione dei

patroni, e dei benefleiali quando trattisi di conces-
sioni di beni appartenenti a benetizi di patronato
laicale tuttora provvisti. *

Art. 174. Le domande di svincolo parziario non
saranno ammesse, senza che il richiedente, o faccia
fede dell'adesione degli altri aventi, dritto af dómi-
mo utile, ed offia à pagamento dell3 gaole-dei non
intervenuti', prestando idonea ipoteca , vincolando
titoli del Debito pubbbco dello Stato, o beni stabdi,
qualora il medesimo non sia per effettuare in rogilO
il pagamento di cui sovra , il tutto a senso dell'ar-
ticolo 12 della legge 13 luglio 1857.

Art. 175. Appena ricevute le domande di svincolo
i Ricevitori verificheranno se sianodebitamentecor-
redale del necessari titoli, richiedendo la coluuni-
cazione dei documenti, che per avven ura non fos-

sero stati p odotLi, e formeranno quindi d progetto
di liqwdazione per lo svincolo.
Per formare tafe progetto i Rivevitori:

1. Liquideranno i canoni ed accessori in danaro
colle norme indicate dall'art. 10¾ del Codice civile,
capitalizzandoli quindi alla ragione di ceato per ogni
cinque;

2. Accerteranno meditmte le piti att:urate inda-
gini, ed esalle informazioni il reddito presunLo delle
piante 'esistenti nei bem vincolali sempre quando
dai titoli di concessione questo fosse esclusîvamente
riservato al direttano , capitälizzando tál reddito
come al numero precedente;

3. Proce leranno alla hquidazione della meth, o
dei tre quarti del laudemio, a termini ed a seconda
dei casi stabilitt e contemplati dilla legge 13 luglio
1857, e dai decreti succitati dei liegit Commissari
straordmani per l'Umbria e per le Marche.

Art. 176. Nella stima del laudemio sarà conside-
rato il valore venale del fondo núl suo stato di piena
soggezionc ai vincoli entiteotici.
Tale valore sarà accertato mediante accurate e pre-

cise informaziom da assumersi da persone del luogo
probe , intelbgenti e divinteressate , tenendo anche
conto del prezzo ricavato dalle vendite di beni della
'stem natura, esistenti in località identiche, non che
dell'eslimo censnario, e del rapporlo esistente nelle

singole locahtà fra l'estimo ed il valore venaÏc.
Nelle hquitlazioni dei canoni, delle enlitenti e si-

mili concessioni fatte prima del presente secolo, si
dedurranno dai mededriu , prima della capitalizza-
zione

,
i tributi in ragione del qmulo dei canoni

stessi.

Però ove dette entitettsi fossero state reinvestile
nel presente secolo, ovvero si tratlasse ur entitensi
recenti, i iributi si dedurranno allora wel.unente, ed
in quella sola·proporzione, la quale dai titoli riiniti
a carico del direttario.
Art. I7T. Trattandosi di entitetisi tempora-ie cou-

template dai numeri i e 2 dell'art. 3 dei surricora
dati decreti dei Regii Commissari per le Marche e

per 11mbria,'alla gotrme naultanti udlla \Ïquidazione
del canone, non che della quota,di laudemio do-
vnta, si aggmagerà una somma

,

la qualyscogIt in-
teressi composti in ragione del 4 per 0¡O peHr3npn
che resta a decorrere sino al gignp de)la pattuita
devoluzione, formi si valore attuale dell'utile demi-
uio che dovrebbe devolversi al direllario.

Art. 181. Gli l<pettori riexmoscendo esatta la-li-
quidazione, la comunicheranna, o Ik -faranno conm-

nicarepermezzo dei Ricevitori alle partiinteressale,
per le loro osservazioui ed approvazione, visin le
quali si trasmetterà alfAmministrazione centrale con
im ragionato rapporto, tanto sulla regolarità ed esat-
tezza delk, liquidazione, quanto in merito delle os-

sersazioni che fossern state fatte dagli interessati,
non senza riferire sulle particolari circostanze, che
polessero por. avventura consiglíare di far precedere
alla,liquidazione delioinva, la perizia dei beni.enfi-
teollcl.
Art. 182. Nel caso, in cui sia impossibile di rin-

tracciare il titolo primordiale, o rinnotativo delfeu-
liteusi, i RiceviLori dovranMe tosto invitare il-debi-
tore del canone ad addivenim, entro il termine di
giorni quindici, ad un ano di ricognizione da stipus
larsi avanli pubblico Notaio.

I medesimi sono autorizzati ad addivenire alla stiv
pulazione dell'aLto preaccennato, nell'interesse della
Cassa Et:clesiastica-, per accettare le dichiarazioni;
dell' utilista. Verilicandosi peró - qualche nosenziale
difemura in ordine alla consistenza degli immobili,
ed al montam della rendita ,

ne riferiranno , per
mezzo deli' ispettore d2 cui dipendono , all' UfBcto
centrale per averne le occorrenti isLruzioni.

Art. 183. Trascorso inutilmente il termine di cui
all'articolo precedeute, e quando la Cassa Ecclesia
stica tmvisi da trenta anni nel touLinuato possesso
di esigere il canone, se ne riferirà testo alf Unizio
centrale per P istituzione dell' opportuou giudizio
avanLi d Tnbunale competente contro l' utilista e

possessore, onde obbligarlo a riconoscere i diritti
della Cassa Ecclesiastica, mediante la stipulazione.
dell'occorrente atto.
Avuta V autoritzazione delf Unizio centrale, gli

ispettori promuoveranno Vistituzione dei giudig! per
mezzo del Caosidico della Cassa Ecclesiastica, al-
Pappoggio dei documenti e delle informazioni che
si suranno procurate dai Ricevitori, attenendosi alle
norme che loro verranno a seconda deí casi sug-
gerite dalf6filzio centrafe.
Art. 184. Colla scoria dei titoli d' investitura e

di ricogmzione i Ricevitori fararino alP occorrenza,
entro if termine stahdito d.dla legge f3]uglio f857,
e dat Decreti dei Regii Commissarii generali 12 e

19 dicembre 1860, eseguire sui libri di Catasto a

censnari riscrizione prescritta dall' art. 14 della

legge precitata, cioè fararítm intestare a colonna

della Cassa Ecclesiastica in unione alla colonna del-
l'utilista il fouda enfileotico dipendente da una con-
cessione che non si abbia a considerare come per-
petua, o da concessione che, sebbene perpetua,
non sia stata aurora al riguardo della medesima

proliiossa alcuna istanza di -svincolo, e farà ad nu

tempo aggiuligere nella colonna geh aperta in capo
deifutilista l' intestazione alla fat-a Ecclesiastica
dello stesso fondo.

I Ricevitori presenteranno ad un tempo i titoli
enliteotiti all'Utilzio delle ipoleche, nel cui Circon-
dario sono situati i bem soggetti alle entiteusindi
cui kovra, per esservi alfuopo trascritti, a sensa

del citato art. 14 della legga 18 lùglio 1857.

Art, 185. Nel caso di ennteusi di beni spettanti
a lwnenti ed altri enti di cui all'art. 2 dei deemti
del Comnussarii generali 11 dicembre' 1860, e 3

genn.no 1861, di patronato laicale e misto, al ri-

guaMo dei quali hon siasi pocora addivenuto ab.

Pappbrazone ûelfari. 15 dei succitati' decreti, le
mlatazioni ed aggiunte d'intestazioni dovranno farsi
al no.ne deeh aventi diritto alla dote del benenzio.
Art. 186. La- formalità dell'iscrizione al Catasto

e dena trascrizione ipotecária, di cm nei due-pre-
cerlenti aritcoli, dovra seguire entro un anna dalla
promulgazione della ' legge 13 luglio 1857

, per
quanto ai beni dipemienti dalle concessioninon pera
petue, ed entro il termine di mesi diciotto per
quanto ai beni vincolati a concessioni perpetne o
considerate come tali.
Art. 187. Alle formalitit accennate nei tre articoli

precedenn t theeritori dovranno alfuopaeddivenire
am 49 nel caso in cui gli utilisti abbiano presentatal
la domansla •II svinento, ma non siass ancora adar-

Per cuenere Lale somtpa a airanno present; le
gegUUnil llOfHit:

- 1. Si accerterà il talore venale dei bem enli-

teotici, nella conformatis di cui all'articolo prece-
dente;

2. Dalla somma che ne ri-nilterà si dedurrà
fammontare capitalizzato del canone ed accessori,
depurato, ore ne sia il caso, dal tnbuti hquidati a
tenere dell'art. 174).
La cifra che ne nsulterit, rappresenterà il salore

attuale e reale dell utile doinuno;
- 3. Accertato gmndi d numero degli anni per

cui dovrebbe durare, od è cotwiderata durevole la•
concessione , si moluphcherà gr se stusa la cifra
costante i. (6 il 5|100) tante volte, quanti sono gli
anni della llurata dell'eufilensi.
Utvidendo ¡Soscia il valore attuale e seale dell'n-

tile dommio, di cui al numero precedente, per la

tenuto din stipuid2ÌOH€ tieiratto tiennMvodraŒrarr-
Cainenlo.

\rt. 18-. En mese almeno prima delhŒ¾adenza
dei fermmrstabrhir per legge, i RicevitoN dovranno

giustiticam al propne bpettore fadempimento 'dei
iari inconbenti avanti prescritti, e gli ispettori dal
loro cantn' dovranno non solo informarne-prònta-
mente l'Ullizra centrale per sua norma, ma Vegliare
inoltre attentamente a che si fiteriano wr tempe gh
opportuni eccitamenti, acciò eli incumbenti mede-
simi abbiano ad essere compiti entro i prescritti
tennini.

Art. ING. Gli incumbenli di cui agli articoli pre-
credenu, dovranno pure esaurirsi al riguardo (lei
beni entitentici già di diretto dominio di enii mo-
rail coi quali verta lite in online atrapplicazione a

loro regnardo degli articoli i e 2 dei prementovati
decreti dei Commissarli'generati, come dovranno

dÌlf651 USaufifáÍ ßÌ Tiguardo dei beni enilteotic



gik di dirono dominio dei benenzt tuttora ggetti
alPusufrutto di cui-alfart.3A dei decreti dreope
pressione, nooitonsti del lorq fisauximento
poètparte i attuali rinves iti, o che,4aebbene
vacanti, mon siasi ancora, 4 rrguardo dei beni for-
Inantine la dote, addivenuto alfapplicazione del-
Pagj5 slai WO9itdi31ecreti.
SezioneJL Bisemiti rendite omdfarie,

decisme ed altrepiazioni.
90 tá donii iscatto di ce , ren.

dita fúndiarië, declœe altre pimGi prestazioni
doiranno lemero di tidti i titoli 4 doch-

vandó nô MPcens l rendite fondiarie il
rt;. SK¾el ¿ivile e to

all al
dan'arCid 04 rn I

Ar ISA Approva es dell'Aquainistreio
trale lo lign n negi artiegli Jyp edent

an p.ropo gle
Art.A 3. IndspestjOktl 94i, a presevt

queHeAi perandisygppa a ggcp esciggfg
attieno je aja¢919.
Alle supolazione dei contratti Antranno, trattan-

dosi di ren· n••innkriferentisi a benefizi yli patro-
pato laicale e tónora provaisLi, -interrenire I pp-
troni ed.i beneñziali.
Art. 194. Appena stipulati gli strumenti di cui

sielfari 195,4gli Ispettori tie faranno levar topia in
carta -libera da trasmettersi aB'Atoministrazione cen-
trale; gesché ave nulla asti, pigiana essere dichia-
rati esecutarii,4uiformandosi net andto alle norme

contemplate dalfart. fji2.
cuoy - Rimmaioni i capitan aced.ti.
lÄ Š95. I )\icevitori no ti a riscyo-

tali y all opó 11 re

Trauandosi di oiterte di pagamento di capitali
gpi pali non saa scaduta la inora convenuta,
non potin hicepiton risciiotöre a fatti capnati
senpag gytorruazione sielrUtuzio centrale.
Art. 19 t avveitiranno che famreon-
eipaga

chè t
9 y penga applicali alcipÎíale.
Art. 197. Presentandosi dotnande per Ailazinoi al

pagantento di capitali, ¶ Ricoltori non dovranno
sospendere il corso gegli atti eqattivi se pon dietto
apposito ordine superiore.

. §ezigne 1. - Nornae relative all'iscrizione

Ari. 198. Per la ponservazione delle proprietà im-
mobillad della Ogssa Ecclesiastica., per zonoscerne
la Prownienza e i titati che si niersecano, I obi-
cazmne, natura, liteiti, 400more, e,d avere Intle le
nagoni che' ralg;ïna a chiaramente diciostrate ,cgni
circosianza agli immobihjtessi relativa, dovrannoi

vatori genere alla ote god

Art. $99. Per3'esatta clasiilicatione e distinzione
dei crediti ali varia natura , i Ricevitori dorranno
tenere i seguenti quattro sommari distinti, secondo

4 olo le ell q dI a
concorso, c:

I. Ca ria '

i. Fitto fabbricaÙ civili ed opitizi ;
2. 91tto terreni à fahliriditi rurali ; .

3. Prqdotto di beni tenuthad econonä;
4. Prezzo di lagli or;Enari di boschi ;

11, Cele¡;oria -
15. te gu] itq blico, civico ed estero;
6. Aj: ¡A le rendite dei consi,

capo 11 prestazioni periodiché,
pagebili in deparo in natura per enjiteusi

o temporarie di stabili conie pure
cajitali non restitilibili ad

III Categoria
1. Esazionid capitali fruttiferi ;
ß. loteressi d azioni di ancieth bancarle ed in-

dustriali
9. Ri o censi ;

perizie , compukioni,

11. Prez o yeq mobiß 04 ti d' so ;

<(ei flerti ;
14 Lto vehdilp efeiti p4bblici
15. Quoth del Wrto dei benellzi taceuti :
Pggit) All ifagrevbti ;

. Åtegor)a
17. Prezza fabbricati alienati :
18. Prezza terreni alienati
19. Interessi di grezzi di vendita stabili :
. Ruolo dge quotg di aquuo cencorso.

Art. 290 Gli actioli del registro di consistenza
dovranno contenere tutte le indicazioni possibili in
online alla provenienza, ai limiti, coerenze, ragioni,
sapet0cie ed astimo dei fabbricati civili ed opiñzi ,
e dei terreni, e dei fabbricati rurali.

4. Mi sammak delle o .

•

in alg acceanate judicazioni poterà iornaliéro di enssa, 5. Le rendite sul debi pubblico pazionale'ed
colla preemone possuale, remenia dom 0 miistro a madrhepgua a,ile ricefute delle pstero:
napte piante, i periodi'ordinaif,del ta¡;1i l'e censegnò del redditi spettany agli eitt soggetti ana 1 4. 45 interessMi'azioni ¢I società bancarie ed
poc in entdevond aver longo; ed essere usumati quota di annuo toncorso, ulustrialí

eio delle ches o si ocal M $11. I ¢¾ dËriscopsione ingicati aln. i 7. Gli jnteresst di capitall 4 mutuo

a "'"' e d damem er ara c alce si,
r oi o i articolo verran h qual t iñol o tutte l '

Art. i. e articoli deilI6mmarii deHe diversË
r bi at Ricáv Art. 224. Annoverabsi fra iproventi strooidinari

cany gg• pena di sevère o appartenenti alla neeen¢a categoriar
natura e Pammontare del credi cautele dirette giornali delle riscossioni p ansa 1. Il prezzo deH p oi¢g f4bigicati era
a guatentirlo¿ la data e la ,dei zelativi con raslam m margme o peyþte po;n ppre gli þani p d'opifiz:
tratti e ja scade,bza deingsgoli þag;nenti. get t¡qanto farvl abissiom , cancellaziom, mee .

O corte- 2. Il prezzo delle vendite)qÛpiglii e$4bri•

Inscriveranno pa solo articol por pagina;e sulla ed oie ili tratti dipostine o gginiita, di por- 5. QueHo di alienazione di reááite enl'debito
facclagasioistra deHa pa stessatannatando edantenticartandatacorientederegistro. pubblico dello $taio, tivico edesterò,nönchgdi
poi pela fggeipta e a la Sezione IL Riacessioneycrediti azioni di società þoncarie ed induettiali;
a pegaspepti diik , 44;¿, 6. I,capitali provenienti da rillillani di cpusi,

egi r si Art. 214. Continua attra dei Ricèvitori deve essere anoni, livelII, annue prestazioni, ed altré ampua.

del uetta di attivais kriin:õesione hegli p ficou insdrild '

nero porta pa camento ui diveisikunmarídol lò:9 Uf!!zi .
14 esaziani þi opitali fp4tifpd;

M.-;gumro e% l pr let souhma le vario categorie, i, RicevhoW Tp- t€mp ti dalPhrt. del I)eeroti ici Re

c ppr que. ciascuct
r inesZúdel rispe vo $¾

e o1]I p ergo d
c 8

lienteanorala o corporazione religiosadacui p giorni dier.i per pagare la somma d vu a che ci pl þesila API chy petevy
y gli stabili o crediti sark sempretindicata in sa à in tale avven chiaramente utninciata

,
insiemã at provvi ti

tom, IFquale, provis le accorrenti settincas essere jiegoete sul regigre tivo: alP istante del Q.41 proven§i pasualijl imRreyjsti.
Tarà perxemte paa di dette t.gpie an' Amministra amentp, 4a preegaza pa ti so ygpti, p- Art. 225. Par tutte le riscossioni che si op
zioná.centrale assieme alle carte deBa contahilith gootem gutsyn. rano nell'interesse della Cassa Frel••i=&• dello

I Bicevitori avver ise in 0 daga F •fia Hr= che
r

siAntande il je-taglio che un soli colo.
dkrt i

per negligenza del diicevitori, r odo una intie annata calfaggiunta del teranne
Sezione II. --aAnn llengen (co o ne di

Art. 20 In caso di e loro de ce sino

l itore ncespre peu me o epos to dai debitori ed con gennaio di caduo anno, esi r.hipde col 30 giugno

somu pno dubbio o, a seconda lei casL senz In garycatpento, agnotandone ta. Queffe che non vanno soggette a distinzione dr

l'Ildliio d'I bone uno Stato "o säl all'Ispqttope.. Io nacossioni dei capitali provenienti di ve te di
n. 3t», sul quale desciiveranno cri Art. 218. I Ricevitori.non pasono senza la pre- stabiti, mobili od effetti pubblici di qualeiasi näfwi
proporranno l'anauthmeäto , indi por, via superiòre autorizzazione rdasciare quita per

da riscalle di, censi, affrancamento di œnbòi e m-

tate ilalle colohne dello stampato, e vi almeteranno .atórizata acaduta, se le rate precedénti non g. mili, dit JesLituzidai ,di anutui e gerninentadi
aprredo mhana saldate, ;quand'anche in ordine a q4este e, tutti quei capitali che Jigurano inscritti sui sommaril

4. Gopia letterale d'ognung di detti articoli sistesso lite. di 2, 3 e 4 r,ategona, non r.he le riscongoqr per
scritta sullo stampato modulo n 10 Nella liquidazione articpli si dovranno sem- h

2. 11 verbale di infruttuosa eseqazione, e pre unputare m le spese che dóvessero
e ca o a atónenza debitgy pipsciato e diHa Cassa nmbãrsate,

go della proposta. Art. 2 . Spirato il terming indicato nell'avy lativi.
Art. 205. Si farà luogoall'annullamento provtigo. senza chq d debitoregbbia pagato il suo delito Art. 228. Nel primo semestre d'ogni anno, la

i Ricevitári doyranno praticare le già accurate provazione, romupgrango kintimo della mano nelle colonne 5, 4 eT del prementovato reBistro
irglagini intorno alle eventuali slutazioni acilo stato ægia, m co ortmth del Regolamento legisigtivo e delle riscòàsioni e quelli relativi alfanno aplace in
di fortuna dei.deþitori di articoli trasportatialaam- '

.

' " ' corso si isèriveraan nelle colóóne &, 9 e 10, e
mario dubbioso, allinedi esigere i crediti delig oppure altrí cornspondenti al,ti coattivi e di nella colonöa11 ú porterà il caricalpento totale,
Ecólesiastica rèl caso di- iqiglió ati condizione dei esecuzione, siana o fossero per psere stabiliti cosicchè nel secondo símestre deit'anno fu cui qdn

per la nscosilone tléi diret i• trovasi pilt in corso che un solo esercitio, le, ri-
lla Age d'9gni agno (gragniepoogccre il risultato Art. 220. Occorreu‡> g promuoverp iesazione acossioni dovranno tutto figurare nelle colonne 8, 9

delle indagini cita aYia009 Al tiggardg praticate, e di articoff di espdito a canco gi.up Cpgivne o CorPR e 10 continuandosi a nportare il totále nella co-
d4Ile ticeygte igermaziegt. .amministrašð, i Riceviton pnma di pronmovere gli lanna li.

apposita colonna del relativo stato le sue osserva-
gh upp grgyv meng:

. riferentisi ad esercizL anteriori chiusi al 30 glitgno
zioni, 4 trasmette il tutto all' Amministragione cen-

Art. 121. Salvo .il caso di totale pagamento del dell'anno precedente, devono tali riscossioni iscri-

I
d

ea c na96

o di äto dal Aníniinistrenone cesitrale mediadte un d re 1 e to assa Ecci as(ica,
cui si compone l'esen:izio, ed al medesimo reir

t rÊto e A i centil
ta resen il totale generale dei proventi dell'

data de
. . .a. oppure Tmsgortató si sömmqvio tore la copia del titolo c stitutivo del credito, la Art. 230. In ogni UOlcio di Ricevitoria si

dubbioso per decreto dell' Ammaarstmaione centmle li Mmm a l'am &mm upa ininuta annuale deUe riscossioni (stampato ge-
in Æata del .

.
.

. .
rŒ inseritto «Ï N. . ... dello degli stabüi dal .debitore passeduti, i certificati som- mero 23) distinta per esercino, la quale dovrW,

stesso somm<wfo- prova0ti il montate dei tributi diretti tanto princi- sere giornalmente al corrente.

Art. €09. Nei casi di annullamento di articoli con pali che accessori imposLi sovra i beni stessi pet Questa minuta è destinata a presentare pronta-
sostituzione d'altrí,, i Ricevitori aëvertiranno di farne corrente sono e pel precedente, collo stato in carta mente il totale delle riscosdoni operate per conto
menEione mediante apposita annotazione tanto a libera delle iscnziom ipotecarie a carico del debi. della Cassa Ecclesiastica, avvertendo che le somme
margine dell'articolo annullato, che di quello sosti- toresmedesimo aino a data corrente. esatte in conto dei residui.apparenti'dal'quadro 3,

Uniscono a tale trasmissione un rapporto sul va,
devono esspre separate da quelle riscosse m conto

Alla contabilith mensile poi i Ricevitori in con- lore reale e presuntivo 'del beni del debitore, e
dell'esercizm m corso.

formità dell'art. 203 dovtanno aggiungereda duplice tutte 16 mag¡pori notizie che ýotranno þrocurarsi Per causa della distinzione d'esercizio apH'appli-
copia dei nuovi articoli aperti, nel casi di sole sub valore del mobili o crediti dal medesimo pos. cezione dei prodotti, i Ricevitori dovranno nei primi
modiûcazioni autorizzato, la copia delle medesime. seduti, Vispettore ne riferisce aH'Uffizio centrale sei mesi di ogni armo far uso di due distiple Ini-

G&PO XVM. ---- Contabilità, che determinerà se sia il casö di far procedere agli nute giornaliere dTfgzio, cioè una per l'esergizio

Sezioni I. --- Registri e giorgeli. siti coattivi, o di autoriizare l'annuHamento dell'a¡-- corrente, faitra per quello riferentesi all'annath
ticolo. pmeedente.
, Sezione IV. - Classifico:ione deiprocenti. Art. 231. La diinuta d'Ugzio, di cui all'ardcolo

vranno t cap pregsu piti- Art. 223. I proventi si dividono in due catego_
precedente sarà divisa a de quadri:

c

ordinarti-e l'altradegh s är

dei cmdik meeritti am sommari: 1. Il fitto dei fabbricati civäli e deglí opinzi; loro conéordi
3. Giornale di spensiiguale si annotano tutte 2. Il fitto dei terreni e dei fabbricati ruraHi Ñel secondo si descsixeranno per sola dixI e versamen fatti per conto deBa Cassa 3. I proventi dei beni tenuti ad e¢onomia, mez- strazione le riscossioni operald la tento r41sidui

ca
, zadna o coloma; anteriori all'eseretzio an corso.



\rt. 23L Ciascun liicevitore formera la luibula Ûero esercizio verril este.e sti conformità del ino- Art. 7. Baccolte le copie anaÍ¼ichd dei diyersi indivÊuÍili dŠ tita t1omÌci!Ïo
alal proprio Lilizio in modo che la Inedesima [Nasa dolo n. 18. e non appena sarà approvato dall'Am- sotumari delg quattro categdrie, e quelle debruolo ,aionache, vengonodurare sino alla fine delfesercizio. minístrazione centrale, serairà di scarico definitivo della quola d nono concotúd gli spettori, talen- periore ct

LIcate dal Sindscola fine di cadun mese si formeranno i totali sia al Ricevitore per le spese relative all'eserciziostesso, deld
m deltlel ec e alda te i om i d lhe RCongabile4iNydella parte prima che dell:r seconda, riportando i Syzione VI. --Protagtone (aggie)

kranno gli occorrenti riepito bi distinti per cate- cato del pagankuto non potrebbe ri€6noscarieNiðtotali det mest precedenti, con avvertenza, che il casegnata ei Riceritors.
a sulsnodolo n. 20 che verraquo trasmessi alla ammetternefautenticità. La riscamonsadelleeped·4pruno mese di cadu3: esercizio non dovrà presen- Art, fli. La provoigione spettante ai iticevilori ministrazione trale colle altresarte della con- sion!•ðeHe su dette re ha•yl+1udggweHastare the il totale deRe risedssiom operate ndl mese sulle riscossioni operate nen'anno solare nella quo- tabilità dieëi gio ndopo l'ultimaziòne det giro, conforntith spiegätaux1tà lettera-aperinamoi&«M S tita determinata dall' art. 5ti, comprenstramente al

. . abilità del Ci pefsona'che áredelannodisielegarealfuog• .trt. 233. Gli Ispeltóri Uglieranno, a clie la mi due esercizi in corso, sarà liqoidata alla line d'ogni
ol del a lo omi oe gl ttori trasmet$ k) Clie volendo il peBšlthiaW½ahibÑ¾*ddnuta prescritta nel due articoli precedenti, si trovi anno sulla tabella conforme al modulo n. 19. cranno un artico a eggialo raµporlo per o Rice- cili&, dOTrà Colisegnar0 laylithitta2iòfle- inNiserigiornalmente al corrente, ravvisandosi tal coa di L'ammontare di tale provvigione sara inscritto
vitoria, me quale dichiareranno I irregol tit ¢ho (sovra carta semplice) al Sindacolocáte;-che Atutta tiecessità sia per la voluta precisone nellade- nell' inventario dette carte di spesa del roese di di¯
avranno riconoscitite, proporranno i tueffi per porsi farà tosto pervenire aU'UfDzio.centrato della- Cassasermone dei diversa prosenti, che per la pm prono cembre

,
il quale dovrà essere corredato dalla ta

fa rione dei Ricevitori che si Ecclesipstica in Torino; in deua dichiarazione ilsncogmztone della situazione di Cassa Uctla di liquidatione per doppio , che munita tiel
a mstmr no armente zelanli nelle riscos pensionatodoviálar conoscere il oY utArL. $$. Nei primi tre giorni di cadun mesc, i vistodelfispettore ¥errà Colle altre carte della con-
sioni dei crediti, lla Cassa Ecclesiastica

,
e nello tende di stabnire la sila nuova d scora, glichRicevitori trasmetteranno allTilizio d'ispezioue da tabilitg mensile rivolta alfAmmtmstrazione nei primi adempimento del loro doveri, possa VAmminispazione provvedere .pel pagamentoem dipetiddnö, lo stato mensile delle riscossiom e cmgag giorni del mese di gennato

gy della pensioùe al nuovo dofetcúlo del-penslodato¾delle relative al mese precedente distinto per .trt.248. Nella tabella di liquidazione della prov-
cuo XVIIIc--Oneri re tyiosi,

& la penliione ceskado cóllfmorte*detcserci o (staimpato n. 25Í- vigione relativa a ciascuna Ricevitoria terrà tenuto Art. 231 A(Ililche a seWilei DeóretHI diteltu
titolare, appena saranno i Siildaci infolinatifdeldeQuesto stato verrà destmto dal giornale di riscos- contogdelle riscossioni dei capitali provenienti da bra 18NPe 3geminio 18tíf'siipossa prövvodere'ai
cesso d'un nsionato della Cašsa E¿õIesiastici;dsione per quanto concerne la parte attive, e dal sendite di stabili, mobili, riscatti dieënsi, canovi l'adettipilhento delle pic fondaziont , cm signo de
vrguna re consapevole l'Uniño centrite ·pergiornale di spesa per quanto riguarda la parte pas- o simili fatte direttamente dalla cassa centrale, come stinate rendite di qualsiasiaatura, egli è necessarid
le oppdrtune annotazioni in registro, trastneuendsiva, in guisa che giusta le norme segnate agli ar- se tali riscossioni fossero state operate dalla nice. che i relativi prorenti ýengario olTettivamente riscossi colitemporançamente la relativa feðe Inonuaria inticoli 228, 220, 230 e 231, combini perfettamente vitoria, presso cui era aperto il relativo articolo di dalla Cassa Ecclesiastica,
carta beniþ1iWadfilàë.farsida11%dtalith;tuië a0f-col totale tanto della prima quanto della seconda credito. Att. 200. ITncaticati delfadernpimento dègli o¯ dató il registró dello stato civild

.Imrte della ruinuta mensile Sezione Vlf. - Anestamente riella neft religi aveŸilidtto ad ésigerò if corris-
A) Che in caso di morte d alcun dei pehst

Tal asestamento si edettuerà mediante apposito r t ic i dotranno accennar het I d to tacui op o servÎz s e r g Is o i u
dt 11 one de e n ro ut ità

centrale cólle altrè carte riflettenti la contabilità per
Ricevitorie componenti il Circolo delle lspezioni' a cadun onef%, ritenendo che le indictiloni ridhieste situati i Comupi di loro msidenzr, perchè li edl'occorrente emargidarione dei diversi sommarii Tale giro, salve circostanze straordinarie od cr- dalle colonned, 5, ô, 7, 8 e 17 devono venirso muniébifid èo1 inetkõ degli Ispettori dd cui dipen-Art. 236. Gli Ispettori dopo praticate le occor-
dine centrario delfAmminisfrarione centrale, dovrà ministrale dai rispettiviinteressati e quelle A cu donofall'Uilizid3centrale per le beterrentilprovvi-renti verifiche, co ileranno sullo stampato n. 26 priacipiare il giorno 15 di1uglio d'ogar anno alle colonne 10, 11, 12, 13, 14 e 15 essere se dénzelo stato generaleËl e riscossioni e spese delle Ri- Art. 250. R giro per la verifica délfa "contabililà gnate dai Ricevitori,

pronto e psiro"þagamento'dellcevitorie da essi dipendenti, distinte per esercizio, annuale dovrà essere fatfo peÑJulillnen9dall'Ispet- Art. 262. Qualora l'esarione di alcuna ylella ren ' stoni , prima demr scadenza disciasonrre lo trasmetterlinno all'Amministrazione'centrale en_ tore, e meno che VI ostassero gravlVsgeniali mo- dite nel certificato descritte, spetti ad altro Conta- mestré l' mmiëtrdtiohe tenttalè¼ompilk un'b>tro i primi dieci giorni d'ogni mbée attompagnato tivi
,
nel quale caso l' isþettore i doŸra riferirne bile che a I nèllo della Ricevitoria nel cui Distretto lenco nominativo r ogni blandamento di tutti idagli inventari e carte di spesa, dagli statidegli ar- alfAmmmistratione centrale onde etterfere la facoltà la gia fondizione fosse instituita, quest'ultimo con eh e le re dimoiantifinscisicuir Cistob-ticoli esatti nelle Ricevitorie dipendenti dà1 loro Cir di delegare per tale oggetto 11 Sotte-Ispettore- tabile dovrà farne l'occorrente annotazione alla co ddË; 1:oitindici ane dellwaproWdotataad ognanocolo. Art. 251. L'Ispettore o chi pár eiso , prima di loondB e þet mezzo del proprio ispettore, tras di essi, e rilascia un mandato cosoplessivo peälaSezione V. - Versamenti e spese. intraprendere il giro di verincazionè della contaÑ- mettem il certißcato stessoal Ricevitore cm s'ap totalita dell¾ g garsieglimtatidrittoallaArt. 237. I R16evitori aventi sede nel Capo-luogo lità annuale ; di ctti all artjcolo precetfänte , dovra partiene laWcossione della rendit 1 qttale a sua penãone; il le to per mezzodegli Agentidi Girrándario verseranno trille le somme da essi far conoscere alfAmmrmstrazlónè centare Titinerario volta dopo d'averlo rivestito dell' rrente anno¯ del'Tesoro Viene trasmesso si Tesorien di-riscosse nelle Casse dei Tesorieri dei Circondari che intende segout, e I¡natido' occorresse poscia di tazione lo fa,rà pervemre ,all'Anuninistrazione ceu dario, che mediante presentazioristcoule soprastessi in settimana; ed ogni qual volta avratino farvi variazioni dovrà tosto informattle l'Ammmistra- trale per mezzo anche del propno Ispettore•

accenna, del certincato di vita e.di quelle di isen-fondi enti l'ammontare della loro canzione. . zione medesima Art 26). Un competente numero di stanipaLir zione, proced0Bo o fanno plöcedere al.pagarnestoGli altri Ricevitori opereranno anch'essi tali ver. Mt. 252. Nelf occasione del giro per P assesta moklö n. 29, verta timesdo allé Famiglie religiose, della quota di paitsione dovuta.samenti nelle Tesorene dei rispettivi loro Circon- inento della contabilità armuale, di cm è ceano nei ai Capitoli degle chiese collegiate, al provvisti di m) Ghe non appena avranno soddisfatto o fatto:°dari entro l'ultirna settimana d'ogni mese, e priina due precedenti articoli
, l'Tspettore appena entrato benetizi; ee met cast di vacania al" p¢röco del ddisfare le - quote trirnestrali di pensioni dovutodell'ultimo giorno di esso tuttavolta che abbiano in nell'Ildizio di ciascuna Ricevitoria apporra sul gier- hiogo ove 'dellbono ademplersi le pieRondéfioni, e ai rispettivi titolari, i Tesoriërl annetteranno a cer-Cassa un fondo superiore al montare della loro mal, nale diviscossione il proprio visto ¢ósl detto d'arrico, quando òccorra, alle Cune de!!a Diocesr efai Sin- tincati di vita colle quitanze spedite in caice deileveria. colfindicazione della precisa·data di essol daci ionali, miltamente ad tin estratto delle avver medesimi al mandato complessivo che restituirannoSi osserveranno per i versamenti le norme sta-

Si fara successivamente e senza frappor tedipo tenze contbnatè nel' presente articolo all'Amministrazidne centrale,.Ta quale provvederinhilite da otam ti l delle presentare il numerario ,
o dopo verificatone l' am- Art 26$. Le disposizioni di cui negli articoli per iloimborso delle somme pagate dai singoli Te-Tesorerie del S

n m vigore pe servizio
montare, procedera alla revisione dei registrie delle precedentí nón sono applicábilili agli onert religiosi sorteri secondo il prescritto dai vegli uti mgola-'

. .

addizioni
, e dopo fatti i debiti confronti colle mi- che gravitano sulla massa dei bem delle Famiglie mentiAri. 238. Il ritardo nelfeseguird i versamentt nute mensili e col giornale di spesa , fisserà la vera religiose soppresse; o cluegli altri che devono es & 266. Esée&lo indispeónabile 11e l'Antiriini'-alle epoche stabilite dal precedente articolo costi- situazione di Cassa, non senzli riparare a data cor- sere adempiuti ad epoca fisša, tto pena di deca strazior e della Cassa Ecclesiastict JeBo Statb abbia

tussee tma grave mancanza. la quale darà luogo a rente gli errori m plu od m meno che gh occorresse dimento dal possesso dei beni, esatto adro annuale dimostrativo det numeromisure I cdensura od a penalita piu o meno grail di rilevare"
,

. Sara però sempre in facoltà dall'Amminiâtrazione dei reli osi e delle religíosa che a Beäsa degli ar-seco ei casi Compiute tali operazioni l' Ispettore stabilira im di afDdare l'adempimento'degli oneri religiosi ad ticoli i ultiinfalinea) e 5 dei decreti di soppreseArt. 239. In ogni Ricevitoria si terrà un registro mediatamente sui relativi registri il riepilogo gene- altri sacerdoti che venissèrò da essa prescelti- sione 11 diéembre 1860 e 3 geiksiio 1861, od indi spesa distinto per eseremo. raic tanto delle riscossiom quanto defic spese. ,g, dipendenzidispeciale concessionelorofattaattormaArt. 210. Le spese di qualsiasi natura. meno Art. 2t>3. L' ispettore, dopo di essersi in seguito Cao XIX.
-Al e lie

ni ai mem i

del Decreto 11eale 17 feblnaio stesso anno avrainioquelle contemplate dalfart. 118, pagate diretta_ assicurato, mediante le occorrenti verdicaziom, del- 'S 9 ·

· c<titinuato e condtmine a far vita comäneneichío-mente dai Ricevitori in conformita del prescritto l' esatta applicazione dei singoli. provenLi secondo le .Art. 2415. Sebbene gl'Ispettori ed i Ricevitort non
stri, dovranno i Superiòri e Superiore delle 'rispet-del presente Regolamento, dovranno applicarsi all'e- categone cru sono relativt

,
non che del grusto ri- abbiano ingerenza diretta nel pagamento delle pen- tive famiglie religiose suindicate trasmettere neiseremo corrente ed essere descritte nel relativo re- porto del debito o credito risultante dal conto del- sioni poste a canco della Cassa Ecclesiastica ,dello >rimi dieci giorni d'ogni anpo ai Ricevitori dei Di-gistro di spesa. Panno precedente , stabilirà il conto del Ricevitore Styte, tuttavia i medesimi non tanto per propria Istretti ove risiedòno mio stato codoFrid'al Adlo

n tme ft a formantde oLgett d lie e 0 si odulo .43) ,
or qu t

at s tid o e on c e r tra ) qualme ano caDtiriferiscono. tutte le spese risultanti da ciascuno degli mventati cioè:
le rispettive Famiglie al i gennaio dell'anno stesso,approvati relatm all'esercizio di cui si rdade colito, a) Che le pensioni assegnate ai merisbri delle tutte le variazioni avvenute nel personale delle fa-do ok

n olad'e d tte UN s
riepilogati in quello génerale di cui all' articolo 6. corporaziöni religiose delfUmbria e delle Alfrclie

ruiglie dorante il corso delPartno precedebte in di-essere ricapt e r
od apparenti dagh mventan mensiti quandö perav- soppresse coi Decreti dei IIR. Comuussan Geharáli, ndenza di decesso, abbandono del chiostro, paV

d rise ssio i e spese collecËve ze quanto i ventura lo stato r pilogativo di essi non fosse an- 11 dicembre 1869 e 3 gannaio 1861, liqiiidate ggio alfeatero, cessazione della vita'monastica,indicazioni esigna emnŠllo stampato n., gi e cora pdea n n e Riœvitone debitamente appro- usta sta di r

a
nu traslocaziotie, concentramento, o di qualsiasi altra

Mla scadenza poi dell esercizio si formerà il rie- Tale conto dovrà essere falto in triplice origin$le, turati, au .

pilogo generale d spese giuita le norme segnate di inuno rim pressodil Ricevitöore alk p g¡ a e

Art. 242.
_
Nei primi tre giorni di ogui mese y all'Ammuustrazione centrale

strazione centrale rilascia apposite cartelle stadte loro Ogolo e da «¡uanti alfUf!!žio terrtfa eRicevitori, assieme allo stato mensile di cm all'art. Art. 251. I Ricevitori terranno la pronto r es da un registro a matrice, le quali per mezzo dei tro i priim quindici giorni di gerinaio d'ognir234 ed aUo stato degli articoli riscossi prescritto sere rimessa agli Ispettort in occasione del ir di Sindaci dei Gomuni, in cui i i titolari hannola loro re" con quelle osséfvazioni che saranno irr caso difaNidall'art. 235, trasmetteranno all'Ispeltore del loro contabilità una nota del capitali crediti sea tili ed sidenza,vengonoadessipensionaticonsegnateritiran- a seguito delle informazioni che avrábn6 assanteCircolo, per essere inviato all'Amministrazione cen- in iscadenza
, netia quale saranno indicati gli arti dove apposite ricevute sugh stampatiche pur vanno u- sulla esattezza e verità degli stati ad essi consestrale, l'inventario per doppio delle carte di 4pesa coli del sommano su cut trovansa msentti la pro- niti aglistessicertificati, echevogliono pol esserere- gnalLdel mese precedente, compilato secogdo il modulo venienza, il Litolo, la data e fatto da cui trûggono stilmle all'Amministrazione centrale della CaSSA EC

Gwo \X - P¾posses ed inrénthrÍl.
11, corredato dai titoli gestilicativi classificati per origme ,

il nome dei debilori, l' indicazione somma- closiastica per mczzo dell'Uilicio, di Prefettura
,
o

.
. 2

categoria. ria delle ipoteche od altre guarentigie esistentr a Sotto-Prefettura da cui if Comune dipende, ponendo sezione I. - Prese di possesso ed inventarso detII detto inventario recapitolativo per ogni cate. sicurezza..del credita medesimi
,
non che i motivi ove d'nopo in avvertenza gl'interessati, che la pen beni già ipettanti agli enti colpiti dai Decretigoria di spesa occorsa nel mese verrà desunto dal che si opponesseroall'incasso dell'ammontare diN- stone essendo individuale, pou può essere pagata i I dicembre MG0 e 3 gennaio 1861.giornale di cui all'art. 230 col quale dovrà piena.. Tale nola

,
unitamente ad uno stato designativo che a mani dei titolari delle cartelle o di cin. pre-

\rt. 208. I Ricevitori della Cassa Ecclesiasticamente concordare, delle ipoteche per cui occorra la rmnovazione, verrà senti le medesimeonilamente a quietanza del pen- .

11art. 243. Appena ricevale le carte della conta-, nell'epoca fissata dall'art. 257 trasmessa alfAmmi- sionato secondo le norme iptraespresse; iwl cui istretto lammo e i, cwepeal
-

bilità mensile, l'Ispettore rilascierà apposita ricevuta Instrazione centrale colle os ervaziom deglî Isget¯ el Che i pensionati devono presentarsi ne'primi ed giurisdizione o cura.d'anime, od altri entiprovvisoria, in cui sia indicato l'ammontare della tori da cui.risu ti se i Ricevitori hanno dato N giorni dogui trimestre, cioè iu pryleipio dãi mesi co piti dal gi osto degli Articoli t * 3 e 4 deispésa risultante dai documenti giustificativi posti a alle prescritte formalità per ottenere la pronta esa di geanaio, aprile, luglio e4 ottobrp di ciascon.apno J)eoreti dei 11 li Commissari straorÔnári p¾ lecorredo delfinsculario. zione dei µpitall..e qu i siano gP incumbenti che al Sindaco del Comune ove risiedono, per attenere Prolirici delfUmbria e delle Marche, in data 113ou saranno ammene quelle carte di spesa che
restano a,praticarsi pell elTettiva loro riscossione' il rilaselo del certificato di vita e da domiciBo dicembre i 60 .e :L gennaio 1861, ddaranno pro-non fossero vidimate dagli Ispettori , salvo si trani
.

Art. 255. I Ricevitori procederanno alla forma- esteso sugli appositi stampati, che veogono somunN cedert,ccÑ soliccitudine alla regotáre presa di pos-di spese direttamente ordinate dalfamministrazione zione delle copie aualitiche degli articoh rimasti nistrati dall'Amministrazione centrale della Cassa
oso, e formµione d'inventario di tutti i beni giàcentrale, nel qual caso dovranno prodursi i relativi inappurati alla scadenza dell'esercizio, lo quali do- Ecclesiastica dello Stato• spettanti a siffatti enti sop easi sedondo y normeordini di pagamento, come dovramio prodursi quelli vranno essere distinte per categoria e conformi al d) Che ifSindaco, o chi per esso, priina di ri- segnate nel presente Re Inento, semprechè ache emanassero dagl'Ispettori dor,Iine delfAmmi- tuodulo u. 21 avvertendo che i residui attivi rife' lasciare il suddeLLo certificato divita,oxenartabbia tale presa di possessii To azione d'inventarionistrazione centrale. reatisi:Usil esercizi anteriori a quelli di cui si rende

congscenza persona}e.del chiedentietovrà accertarsi non siasi ancora addivedufffnelfidleresierdellam-Àrt. BM. 00ere telnenLe. al dispodo de:Vart 200, conto dovranno essere in.critti in modo chiaro e delÏ'ident'LLA del peniloigto..mediante testimopiagza ministrazii>nc della Cassa Ecclesiandca dèllo Stalo.allorchg stanuo aperti due esercizi, cioù a colutt
i ut rie nzo7 ec gu c diduejudivi i di buona fania, e di sua cono irL 2û9. Talc obbligo incumbe pi litcedfori nelc e dal utese di genuato sino al 10 gmgn> di ca farsi sul frontespizio delle stessa copie analitiche

scenza;
. .

cui Distretto sono sittiati i bem s tpint aglidugpmo , si compileranno due Ji.slinti niculari
a oggeno di segnare il movimenta dei diversi ar- e) Che il pensionato dovrà inoltre dar vision enn sovra accennali herilihè nóii eroavvertentio di dare tanto alle spyse che al sersa ticou avveunto nel corso deWesercizio. . deg cytetki d'iscrizjong gella ponRSkt. .atlinche alo.menti la giusta loro apphcazione. Avrertiranno. i Ilicevitori di indicare con chia- colla rta della,Igedem,sy possano nexppgêye \rt. 2ÎØ. ] Ricey i hÑnoArt $15. Gli Ispettori ricevendo dalI3muiÍnistra num e precisione al margine d'ogui artic9to le di- : yuoli el certiticato stampata, che verra da esso e sede i singoli enti pp rþSg Oyr DDO, Îß Siðucalone centrale gfi inventari delle carte di spesa del ligenze praticate cd i motivi che abbiano impedito dal S co sottoscritto delle relative prese ilt po , d li tra-mese, debitamente approvati ne ignno rinvio ai ri od irnpediscano la riscossione dei crediti relativi. .

_

f) Cþe il pensippato è in. façoltia o di presen- scritii nelfinventai p ) perspettivi Ricevitor;
,
i quali rimanendo ciò mediante Le copio analitiche dovranna tenersi in pronto tarsi esso stesso alla Cassa governativa.per esigere mezzo degli UliÛfprovvisoriamente scaricati nei loro conti per l'.am dai liicevitori per essere rimesse agli Ispettori , o la pensiorie dovutagli, o di darne fincäiico a per- titoli e doctimtÏnti imontare della spesa approyata, dovranno. restitore llo-Ispettori incaricati del giro di contabilità, sona di sua confidenza; ma che dovr3 perõ senipre enti stessi, o vincola dói iall'ispettore la ricevuta di cui all'art. 53.

Art. Sti. Gli lspettori nel rocedere al confronto consegnare, o far consegnare col certificato di vita fossero situati fuori dèl histretto della loro Ricevi-Art. ¾tl. Coi quadri di riscossione del mese di degli articoli risconi coi risp tiivi mmmari verili- c dorqlcilio. la (puetanza dagso fin::ata della rata loria, al Iticevitoro:o Ricevitori dei Distratti in cuigiugno di cadun anno, relativi aŒesercizio in allora cheramio ad un tempo feettezza delle copie anali- tli pensione che mtende gli sia pagata, nemplerido sono posti i beni sLessi, ed ai quali-spottir-esc1úsa-scadente, i iticevitori, oltre al consuelo inventario tiche in ordine tantoalla compilazione che alle os.
e firmando il modulo cheirovaststampato in calce ramente fesazione dei relativi protentimensile, trasmetteranno anche per doppio ;m altro servazioni. ed annoteranno nelPapposita colonna gli del certificato preaccennato, dando o facendo daie .\rt. 871. Quando i titóli e dB'diliÍ dŸcuiinventario enerale, il quale riepilogando gl invou- ulteriori incumbenti da praticarsi pel conseguimento coplemporanea visione al Contabile della Cártella nell'art. precedente concernéssero benf?þštl ueitari mensili, dovrii conprendere tutti i versamenti e tii quanLo è dovuto alla Güsa Ecclesiastica, non d'isenzione della pensiones onde vi possa apporre a I)istretLi di varie Ricevitorie,.le relative trasmisalo$tutte lo altre spese occorse duranir I intiero eser- soza contemporaneamente leascrivere te osserva tergo l'annotazione dell'effettuato pagameyto; potranno farsi per copia o per estratti antentiéaticmo dicw st rende conto. zioni stesse sui corrispondenti sommari a margine : :9):Che quanto alle religiose le quali acciµtsa dallo stesso Ricevitore che li trasmettà; e cið.afiSitfatto inventario generale riepilogativo delt in- dei rispettivi articoli. dei voti non passono uscire dal chiostro, i certificati tinchè ciaschedun Contabile possa procederã alla



presa di poësesso dei beni situali nel proprio Dj.
strena.

Art 212., Della ridetta trasmissione vertr rita-
sciata apposita ricevuta a chi ha trasmedd i titoli
e documentir di tale ricevuta questi segnekà la data
nell'inventario irrtui sono descritti i titoli educar
in€nti da esso spèditi.L
Art. 2TJ. Nei verbali di presa di possesso si de-

scriverannoi beni e lo stato di casi-secondo le
normé tracciateidal modulo n i e giusta il pro-
scrittà del presente i Régolamento, avvertendo che
sèbb6nd"la Cassa Ecclesiastica non assuma imme-
diatamenté l'amministrazione dei beni spettanti a
bedefiii non vacanti ed, agli altri enti conteroplati
nei nunieri 2, 3 e 4 dell'art.,2, non cher nel se-
condo alinsa dei summenzionati Decreti dei Com-
missari Generali straordinari il dicembre 1800
e 3 gengaio 1861, ciò,udadimeno è della massima
importínz:e che le operazioni 111 presa · di pósseses
séptano conotattta accuratezza,•non riducendosi esse
ad una-sempHce formalità, sua essendo on atto con-
servatorio rilevantissimo diretto a tutelare i dritti
e le ragiobi della Gassa Ecclesiastica.
Art. 274. I benenzi edaltri enti, di cui minumeri

2, 3 e 4 déll'art. 2 dei Decmti 11 dicembre 1860
e 3 gennaio 18611, .sous dilloro natura provvisti o

vacanti.
Ovtr siädd provvisii Ríàevitori, dopo di avere

pfäticiti gir atti tinti di presa di possesso prescritti
dal pfebentc'RegotaniënW, dovranno lasciare gli a-
ventl^diritt néllä'golditadell'usufrutto loro riservato
dall'nt.'14 Decrèli precitati
Onaldiit *.siand &canti ne assuinëratino imme

diktainóntä 'hitettivi ardeniistrazione, dialaando gli
a111ttdati, i debitótì i cdasuari e simili che'dette
istiinzioni atóndò céssato di esistere per l'avvenuta
lortF í€ssidòé, «¿ni versamento di sommergikad

oëntC de11bo, a niente dèllä legge, farsr
dd! Contabile incaticato delle riscossioni'

sen Ecclesiastica, indicándo nel diffidamento
in cui dovrà ed ttuarsi il versamento Le
Myr'aadonate saradno contemporaneamente

este di presentafe .solldcitáñiente i'titoli p le
seituirfd'aillttaniëntà, gli atticostitutivi deicensi,
ciñón! e litëlli; ed ogni docúmentó che pþssa aver"
t?4ttb allò statilliinëñíó colpito dalla leggel
AFL 275. I bidevitori si faranno inoltre presentare

dalle persone che.vi atessere°avuto ing4renza un
cãätÌô rdilocóóf6 dell' afnnûnistrái.ioñé del ibenefizio
durántò lá¾adiffiä
.Tale msocontém6vthaelisere cortedato dai ricapiti
giustiilcativi e dopo essersiÀal Ricevitott ricono-
sciuto regolaie ed esatto veria trasmesso äll'ispet-
tore del Gircolo.
Art. 276. 11 dünâthefilo di cui al 2.o alinea dei

l'art. 274 , dovra pur sedtpre danti dai Jticevitori
agli afilttilid ed altri debitori per qtialsiasi titolo
veisò de118 ëogorãzioni religiose ed altri enti sop-
pr§šsi, in occasion« della presii dipessessb di beni
agenti stessi spettanti, qualillo loro nori pe'sia ri-
servato l'usufrotto in forza dei Decreti inlicembre
IAÒO e 3 gennaio 1861.
Aft. 277. Satã dovere dei Riõevitori di addite-

nirë anzitutto*alla presä di possesso dei benetizi e
dëgli altri enti colpiti che si trovassero vácanti.
Qualora vi fosse dubbio se gli enti ill discorso

siano o non vacanti, i Ricevitori ne riferidanno pet
mezzo degl'Ispettori all' Utücio centrale per averne
16 occorrenti direzioni.
Ait. 278. Nel caso di ditbbio se l'ente siacolpito

dl"såpgrëšši ne o na
,
si raccoglieratino tutti i do-

cuínenti e le infórmazioni che possano ritenersi utill
alla risoluzione dcI dubbio stesso, e si tra tteranno
all'Ufficio d'Ispezione da cui i Ricevitori d adono,
e da questo all'Ullizio cenLrale per le occo ti de-
terminanopi , scoza tuttavia, sospendere o preter-
mellere la presa adi possesso ,

salvo in ordine in
contrario. dall',Uffizio centrale.
Art. 279..Alle rise di possesso dei beni giàap-

partènonti ai co ed entr morali
, soppressi coi

Decreti 11 dide fe 1860 e 3 gennaio 1861, devesi
procedere colfassistanaf di due testimonii e in con-
tradditorio dei superiori delle corporaziodi , colle-
giate o stabilimenti di cui negli articoli i e 2 del
Decreti prementovati, e dei Patroni ed investiti, Ain-
ministratori od Ecopomi dei benefizi o di altri etiti
contemplatt aegligâti¾,\ai quali phreiû da-
vrà essere datoin tempo utile avviso del giorni) eit
ori in·cui si addiverrà alle retätive oþerazitmi.
Art. 280. Quando le perstíne anzi accennate non

comparissero, o eqmparenda ei xiliatassero di sotto-
scrivere l'inventario,. sarà richiestp 1 interkento del
Siridacö looale, o di chi 10 rapyresáriti del clie si
farà metazione nel relativo verbate.
Art. 281. Alt inventario dovranno SOLloscriversi,

ogre alþicevitore ed i tedlimoni, quelli chè avranno
piestato il loro coritnidditado.
AÑ. 28$. Qua16Ñ per parte di chicheÂsia si fa-

celsa o si tentasse di fare opposizione alla presa di
, i Ricevitori richiederanno l'interteilta del

Ginoco, odiaftra päl>blica Autoriti, a noima delle
circolitanze

,
anincliè possa eseguirsi liberamente il

pmscrittoLdella legge.
Art. .283. J inventario sarå distinto in settö qua-dil. Donani paëtiúiiilente cotilikudáre no! quadro

KTdanaio contante, i biglietti di 11auca i titoli di

rendita del Debito pubblico nazionale ed estero, 9. Descriveranno nella e interns tutti nidi Art. 305. Onalora poi i patroni rifiutassero d'ap-
qàelli verse le Pruimere IIunicipil ed'ilfripubblii:i stintament'e i beni i:he gono18 dote de i rovare to stato daccertarneoto ed il•relativo pro-
stabilinienti, le cattelle o certificati di axiom sociali nellzio desumendoli dal ri A ; C , DWy del getto di iripart••, grispettori ou nferiranno all'Am-
hancarié éd Tridostriáti; e simíli; telativ etbale di þresa p 4 faccullone pt¥ ministrazione ceutrald, est4tnando il loro panye
In quello B i titoJi, le scritttironi e i re- quanto possibile conoscere il valom capitale sulle obbiezioni fatic ilai . patroni, e proponendo

gistri d'Amministraziond , ed ogni altra carts o do- Art. 293. Il valoredei beni stabili entiteotici terrà quello misure, che in via da conciliazione od altrr-

cumento relativi al corpo od ente morale dei cui ccertatenellaconlormitirprescrittallagliarticoliiTS menti crederanno plu opportune.
beni si prende possesso, compresi gli atti di tomla- e seguenti del preserite Regolamento. , .

Art. 300. Onalora i palmar, a vece dis shotsare

zioni, dotazione,_ aumento di dote erezione ca- 11 valore capitale dei censi, canoni, litelli ren-
" ti la t r do Ga Ec le

nenica, comina investitura, immission in i dite fondi:irie ed altre prestazioni sali detehninato che si addivenisse alla vendpita del beni che coin-
rin e sintili riguardanti gli enti o corpi morali in ragione di L 100 p€r ogni L 5 delle azionalità

ponevano la dole del benellzio, salto a ripartirud
In qe C i o il glimarr i i lib i li st n a

t a io e e l'Ud ,ntr
Nel q ro li at rzi di sca Nrgna, le grana¯ Art. 2 Il valore delle prestazioni in natura ades e ra e

a iligenza
In quello E gli.immobili, cioè i fabbricati urbani verrà desunto dalla media del prezzo dei gene delfAmministrazione coll'intervento des.patiom, o

e rustiä
, gli opilizi e terreni coll' indicazione r

nell'ultimo decenma , e at capi lizzerà quindt ne di chi li rappresenti,
quanto pðssibile esatta e specifica della- natura de a

modo preaccennato-
.

Art. 307. Insorgendo contese tra i diversi pa-
coltitazione, dellä maggiore o minor fei'tilità loro e

Art. 295. Il valore degli ettetti contemplati not troni o pretendenti al patronato, l'Aouninistrazione

delfannuo reddito det inedesa quadri A, 0; D del verbale di presa di possesso sF della Cassa Ecclesiastica resterà estranea alle cou-

In quello P i cmditi, censi, livelli, prostazioni
dehumeth dalle indicazioni consegnate noi quadrf' troversie, ed attenderà la definizione delle insorte

altre annualità coll'indicazione tarito del capitale che stessi. I Ricevitori annoteranno la natura ed, dißlcoltà per procedere alla stiputazione dell'atto di
della readsta rispettiva. ,

il mootare dei redditi maturatí urante la vaca
*

ripartò cogli aventi dritto, locchè dovrà averluogo
E Onalmente nel k¡aadro G le ssività ed i stoma, avranno il reddito netto riferentesi a tale quand'anche íl prelieto assorbisse l' intiera dote.e

dogni genere grayitanti sui bem di cui si pre e ,periodo di tempo, che riunito, al valore ca¡iitaledei Art. 308. Non appena in dipender.za dell'atto di
ossesso bèni, di cui negli articoli precedenti, costitwra il svincolo passerà definitivamentè alla Cässa Edolesia-
Art. 254. I Litoli al portatore sul Debito pubblico .totale da ripartirsi tra la Cassa Ecclesiasticas ed il slici la proprietà della. porzione di beni con esso

od altri pure al portatore che fortmaa l'oggetto del patrong o patroni qupnde si tratti di fondazione dr assegnatale, i Iticevitori provvederanno alla ammam-

quadro A dell'inventario, dovranno quando trattisi patronato laicale o Imsto. strazione dei bem stesst giusta le norme tracciale

tji benetizi o di altri enti morali provvisti di cui nel & Artt206. Per la descrizione det pest inerenti ai dal presente Regolantento.
numeri 2, 3, 4 delfart. 2 dei decreti di sopp benefizi od altfi enti si varranno delle indicazioni Cuo XXI. - Conten:ioso.
sione, rittrarsi dai Ricevitori od altti delegati per ilegnate nel quadretadel verbale di presa di PGP Art. 309. Gli Ispettori prima di proincovere o

le prese di possesso , ond' essere dall' Ammmistra. sesso in pdo il capitale occorrente per l'adempi- di permettere che venga iniziata dai RicevjÑri (108-
zione centrale t¯ramutati in titoli nominativi, o vera, mento det pesrstdis siast giuridica istanza debbono richiedere l'occor-
mente con%rtiti in altri titoli frulliferi a favoredo¢í Tale capitate verrà formato in ragione' di L 100 rente autorizzazions affUlticio centrale medianty a-
aventi diritto alla dotè del bšnefizio o di altro ente per ogni 5 lira dell'importare annuo del rideLli pesi- naloga proposta corredata di tutti i necessari dot%1-
Inorale, e posciascodsegnati al provvIsto per l'usu- Art. 207. Compilato 16 slato di accertamenta i menti, e di tutte quello-nozioni d¡ fatto che val-
frutto che gli compete in senso dell'art. 14 dei de- Ricevitori lo trasmetteranno all'Ispettore del Circolo gano a porre l'Amministrazione nel caso di deter-
creti di soppressionO• se si tratta di benenzig o di altre pie fondazioni di minare a seconda dei casi con perfetta cognizione
Art. 281 Se poi i benetizi od ehti morali di cui libera collazione ovvero di.gieno patronato eccle- di causa, attenendosi por per quariter conderne l'att-

sovra sono vacanti, *saranno i titoli in discorso ritis biastico. damentò delle liti sia alle generali norme di prode-
rati dai Ricevîtori, ond'essero per roezzo dell'Ispet- la caso contrario addivorranno alla formazione del dura che alle spetiali istruzioni che vërranno dal-
tore trasmešsi ali'Ariltnitlistrazione centrale, che ne progetto di riparto di c ètcenno Delfart. 291 del I'Amministrázione stessa tracciate.
terrà conto nelfaddivedire alla applicazione dell'ar presente Regolamento. ,

Art. 310. Il solo legittimo rappresentante della
ticolo in dei narrati decieti. Art. 29ß. A tale effetto, prelevata dalla dote del Cassa Ecclesiastica dello Stato essendo il Direttore
Art. 286. Ove i titoli pm volte toenzionati già si benefizio'una porzione di beni che rappresenti.Pam. generale capo della medesimä, o chi è chiamato a

trovassero intestati agli enti morali di cui all' arti talizz d relevata similmento farne le veci, debbðno aversi come nulle e di nium
coli 281, i medesimi.resteranno in tal cash a inani

ontke capi ato ei pes, ep effetto le citazioni o le intimazioni d' alti giuridici
degli investiti se trattisi di baneñzi o di enti prov- tan e it deer far i n u le r ca fatte ad altri funziondri della stessif Amnrinistra-

od a el Bat 11 resa d o d el
d 21°

mpre nando però venissero intimati atti di ci-
essere per mezzo degli Ultizi di Ispezione inviati al- terzo alla Cassa Ecclesiastica, e per I rimanentidue tazione agl Ispettori od ai Iticevitori. debbono ques
FUnizio centrale. sti ultion, per mezzo degli Unizi d'Ispersone, e gli
Art. 287. Tra le passivitàþ iscriverèi sul qua- t 2

r

e però si tratti di un benefizio di Ispettori direttamente, ragguagliarne senza ritardo
Mro G

,
-i Ricevitori dovraquo specificamente ed ac" patronato misto, ossia quando il dritto di pãtronato l'Amministrazione centrate facendole pervenire tutte

curatamente compularettutt0 x pesi religiosi imposti attivo ovvero quello passivo appartenesse'ad un ento le nozioni, e trasmettendole tutti i documenti Op-
av benefizi, pie fondaziom, od altri enti morali, at- o stabilimento ecclesiastico, in allora ht terza parte portuni onde possargmatamente apprezzare il me-

teneadosi per determinare l'ammontare del fondo né della dote che sarebbe pertoccata a detto stahili. rito degli atti stessi.
cessario al loro adempimento tanto agli atti di fon- mento od ente,ecclesiastico si devolverà alla Cassa Art. 311. Quando gli fspettori ed-i Ricevitori fos-

ne oquan agli ust locali, ed al prescritto dai Eeclesiastica. A questa spetterà poi l'intiera pre sero citati a comparire in sia d'urgenza a gorno
rietà dei benir eye il pieno patronato, ossia tanto ed cra fissa con tale abbreviazione di termini che

Art. .288. Redatto l'inventario secondo Ae norme i patronato attivo quanto il passivo, fosse eccle- Ioro non fosse possibile di avere in tempo istru-
sopra segnate verrà nel più breve termine possibili siastico. zioni dall'Utheio centrale, sono (in questo caso sola-
trasmesso all'Ispettore delCircolo..ilqualedopode Art. 300. Tosto ultimato lo stato di riparte di mente) autorizzati a comparire personalmente ovo
"suilte le nozioni occorrenti da descriversi nel regi- cui nell'articolo precedente e praticate le analoghe si tratti di istanze promosse panti i Giudici di man-
stro di cur al n. 16 dell'art. 14 lo spedirà all'Ain annotazioni iullo stampato (modulo n. 12) verrà damento, omediante procuratori avanti ai tribunali,ministrazione centrale restahdo l' origmale presso gueste dai Ricevitori trasmesso all'Ispettore del Gir- i al solo line perð d' eccepire la nullità della cita-
l'Uffizio del Ricevitore. . colo, unendovi a corredo tutti i titoli e documeliti zione, riferendacontemporaneamente all'Ulliziocen-Art. 289. I Ricevitori invigilerarmo a ció dagli telativi trale i dati provvedimenti.
investiti di beoelizi, o di altri enti morali soppressi Art. 301. Sarà cura dell'ispettore di auentamente Art. 312. È speciale dovere degli Ispellori di to
non vengano menomati.o deteriorati i fondi che ne verificará se, tanto lo stato di accertamento, quanto inerai a giorno dell'aildamento delle cause si allive
compongono la dote, e specialmente a che non siano il progetto di riparto, siano stati eseguiti colla vo- che passive, che possano direttamente od indiretta-abbattute piante fruttifere o di alto fusto

,
nè fatti luta esattezza, ed ove si fratti di benellzi o d'Alto mente interessare V Amniinistrdzione; come pure di

tagli irregolart o fuori tempo dei boschie.edui esi- fondazioni di patrogato laicale, se dai documenti renderne informato l'Ullizio contrale, e dopo proferte
stenti nei besi spettanti alla dote stessa, non senza prodotti consti effettiviltuénte ed in modo incontra- le sentenze di procurarsene e trasmetterne copia
rendere consapevole l'Amministrazione'centrale per stabile, quali siino i veri patroni. * all'Ulllzio stesso.
mezzo dell'Ispettore sia d'ogni danno clie venisse Art. 302. Rilevando irregolarità, ovvero se il pa- Art. 313. A mente di quanto ù prescritto dÄ-
n da frm s

ro isto
e úde tonato non risulti sullicientemente comprovato ; l'art. 14, n. 13 del presente Regolamento gli Ispet-

i inereuti al benell ad altri
mpi

l'ispettore respmgera gli stati d'accertamento e di tori debbono tenere esattamente al corrente il re-

p dello stesso pmvzi en utorali per riparto ,
coi relativi documenti al Ricevitore cui gistro delle cause si attive che passive , ed 'alla

spetta, per quegli ulteriori incumbenti che crederà scadenza d'ogni anno trasmelterne una stato rias-
Sezione IL --Appliemíòœ del desposto dall'art. 15 opportuno di prescrivem. In caso contrario tras- suntivo all'UtBzio centrale sullo stampato n. 40 cor-
dei decuti dei Regii Commrssara straordinari metterà il tutto all'Amministrazione centrale- redato di tutte quelle osservazioni cire meglio pos-

i.) dicembre 1860, e 3 gennaio 1861· Krt. 303. Dopo the dalfAmministrazione centrale sano porlo in caso di conoscere le varie fasi delle .

ArL 290. Di mago in mano che si rendono va- Ãlano stati approvati gli stati d'ateertamento ed i cause comptese nello stato stesso.
canti benenzi od altri enti colpiti dái mimeri 2 e i progetti di riparto, gli Ispettöri cui verrano - re- Geo XXII. - Di izioni diverse.
seguenti dell'art 2 dei decreti 11 dicembre 186Ú, stiluiti ne daranno comunicazione al patroni, perthè Art.314.EssendolacassaESesiasticaperpropria na-
3 gennaio 1861, i Ricevitori assumono imníediata- vi stendano in calce la dichiarazione d'accettazione, tura uno stabilimento essenzialmente governativo, e
mente l'amministtazione dei -beni componenti la ovvero le osservazioni che credessero del caso, in- godendoperciòditutte leesenzioni e franchigie com--
dote dei benefizi steisi, uniformandosi al diiposto vitandoli a dichiarare se intendano che la Gassa petenti alle alto Amministrazioni dello Stato, essadalla seconda parte dell'art. 27¾ e dandone contem- Ecclesiastica prelevi una porzione di beni il cui

va esente sia dalle tasse d'insinuazione e bollo, che
poraneamente avviso all'Ispettore del lord Circolo. reddito valga a far fronte all'aiempimento dei pesi' dai -diritti d'emolumento e di ipoteca ; e tutti gli
Art 201, Tosto assunta l' amininistrazione della ovvero di ritenefe i beni stessi, sborsando il capi atti le cui spese dovessero essere a di lei carico

dote dei benefizi, o delle altre fondazionipericor- tale equivalente. vogliono essere stesi su carta semplice, senza che
date, i RiceViton addikèrranno alla formazione, per Art. 301. Ove i patroni dichiarino di accettare

per essi competa alcun onorprio o drillo ai puh-doppio originale, dello stato di accertamento del va- lo stato d'accertamento ed il proposto riparto, si blici Funzionari per l' assistenza prestata agli atti
lore dei beni componenti le doti relative

,
non che procederà senz'altro alla stipulatione dell' atto di riiedesiini.

ove gli enti di cm si tratta siano di patronato lai- svincolo del benefizio, avvertendo che la terza parte Art. 315. Saranno considerate come parti inlc-
cale o misto) alla formazione del progetto di riparto dovuta alla Cassa Ecclesiasfca a senso del 3.0 all granti di questo Regolamento le istruzioni che ver-
dei bem stessi nella conformità prescritta dall'arti- nea dell'art. 15 dei Decreti più volte menzionati ranno ulteriormente dirampte in ordine alle diverse
colo 15 dei precitati deceti, invitando contempora- dovrà dai patrobi corrispondersi non già colla ces parti del servizio concernente l' Amministrazione
neamente i patroni a produrre i necessari documenti sione di una porzione corri pondente dei beni della della Cassa Ecclesiastica dello Stato nelle provincie
per accertare la loro qualita ed i lore diritti dote det benefizio, ma bensk .in danaro· dell'Umbria e delle Maiche.
Art. 202. Per l'oggetto di cui nell'articolo preces Addivenutosi alla stipulazione delfatto di riparto' Torino

,
addi 8 dicembre 1861.

dente i Iliegvitori si varranno dello stampato (mo- copia autentica del medesitilo dovrà nel piu breve V. d'ordine di S. Jf.
dolo n. 12) altenendosi alle norme segttenti: termine possibile essere trasmessa all'Unizio cen- 11cuardasixilli

1. Amioteranno nella parte esterna dello stam- trale percho venga dal medesimo dichiarato esecu- 31inistro di crazia e clustizia e del Guiti
palo tutte le indicazioni ivi designate; torio. MisurTTL

Inserzioni Legali

di AU'udnienz er so m a

taro...ha.luogo fincanto dab'alpli'sito in
territorio di chialamberto regione.di Yonzo
deiâmínão^af21eg7o, chlåvón1&, ÞlafrAû3

complesstra superacle dLiit ettarLoirra;

re@,nte in irrtag g pregiudicio del quale
rappresentato in causa dal proc. Innocente
Isnardi, il prefato tribunale au:orirrò la
Butastazione ruitistanza del signor avvocato
Carlo Mtyaardi, domicillato in Torino, rap
presentato dal proc. Angelo Castagns, con
sentenza 22 febbraio prossimo passato.

1 vendita ha luogo sulfofferta di prezzo
fa a dalfinstante in L 1,500, e sotto Pos-
segranza delle condistoni di cul nel bando
Ve¢ale la data 20 corrente, autentica Pe
rl foll sost. segr.
orino, 22 marzo 1862.

Benedetti sost. Caslagna p. c.

AU31ENTO DI SESTO.

11 trihanale del efrepadario di Tortnö con
ha séntdoza del 19 corrente marzo, auten-
lica dal cav. Bfilieµ¿ segretario, deliberb a

fuore di Giuseppé Gugildimotto per L 1933
gf! stahtli.fufra indicail, cheeranoestí¿Atl
alfin anto in 1.1 lotti sulla base di altret-
13dti pkzzi offertt'da Maria Bassi vedota
finmo, medliride Instante, e coin¡ioilenti un
tòtale di L. 18ðl

(I tcËodne legale peitausienËò delsètÏto
ed an; per quello d:1.dd0decimo già sta-
IXVa to tribonale ammesso, af detto
lyezzo I.. 1935, .segde nel giorno 11 del
prosilmo aprile.lit quest'arin
Gli staÙII si.trovanosul)erritorlod Ger-

agnano, e sono f seguenti:
1. Plano di Csätagno'e, corgo di fabbMea

e siti adiacenti di are 1, 31.
Ivl, orfo di enaf 38

2 in dritto di $st¾aO
, pr o dÙ a-

re
,
33.

3. lionco di CastaŒnole, campio prato di
tre 36, 47.

4 Ivi, prato con fabbrica entro di a-
re 48, 11.

.
In dritto di col Bertrano, prato e bo

sco di are 9, 53.
6. Inverso di Castagnole, prato, brusco e

boschi di are 49, 41
7. Piano di Castagnole, fabbŠfcati e siti

adfacenti di are 2, 31.
8. In dritto dŸ canagnoli, prato e ripa

con boschi di ar G, 72.

re
gt , prato, brusco e boschi, di a-

Ivi, brugetre boseld di are 13¿ 08:
102 Lincia rato til are 12, 23.
Ivi.al disopra .brusco e bosebiton roc-

che, d' are 87 10.
11. Tisinelle, pratd, brusco e.boschi con

rocche, ambi riuniti, di arc 178, 87.
iff,,Tisinelle slutanda, fabbricatô, orte,

canipo, práfo, brfisco o boscht cott rocché,
diare 310, 73.
Agodtagna ¢I Tisinelle, paëõlo in cönfú-

nIoná, equ pochi bosalii e cesphali di röve-
re e noct:luulo.
i
,

ècolö e roache prive di bescht, di
are 70 45.

Torloo, If 31 di marzo 1862;

Ivi superiormente, di are 38, 9 f. Perincioli sost. ugr.

CITAZIONE.
Con atto in data 2 aprile correme, delfu-

setere Andrea Losero, addetto attribunale
del circondario di Torino, sûtl'instanza del
signorAbram Treies nésosfante,domicillato
in questa città, venne citato neBa forma
prescritta dall'art. 61 del cod. di proc. c'Y.,
ti signor Giovanni Gaffredo Pantacci, già
residento pure is questa città,ed ora di
residenza, domicilio o dimora ignoti, a com-
par.ro avanti 11 profodato tributitle in via
ordinärla 901termine di giornf 10 per' ve-
dersi condannarei al págimento a fatore
dei detto signor instatite, deba somma di
L [983, interessi e spese.
Torino, 3 aprile 1802.

Gaziotti sost Mirinetti.

Vedersi condannare al pagament9 di L. 577,
cent; 50 Impoirto prezzo merci.
Torino, I aprile 1862.

Ilossi somt. P.accura.

CITAZt0NE.
A richiesta del signor Giuseppe Ferrero,

r sidente a Mango, il sottoscriuw usofere

prestod:rCorteed'appelledi Torino, col suo
atto is data d'ogfi, ed a tenso delfart. 61
del cod. dkproc. civ., cltó Battista Prando,
stalliera in Torfuo, d'ignolo domicillo, re-
sidenza e dimora, a comparire avanti la
prefata corta in via ordinaria,, fra il ter-
minesdLglorni 15.
Torico; I aprile 1862.

• Legnazzi Giovannt uselere

CLTAZIUiŒ
Gön'atto 3'correntó aprile delfluttern En-

"Iëo Regis it signor Giovanut Frasca detto
liozzella, già domicillato a Cunpa presso
Castellamonte, ed ofa ditidmiellio c dimora
Ignoll, venne sull'instanza della ragion di

negtzio corrente in ques a ti.là,.sotto la
firma fratelli Genicond, citato a- comparire
avanti la regia giudicatura di questa capi-
tale per la ses Monviso, alrudien2a delif 12
corrente mese, ed alle ore 8 matteline ¡rtr

AT1O Di COMANI)O.
Instame 11 sottoseritto venne oggi a senso

de:I'art..61 del cod. di proc. cit., dalfu
sclere Giovanni Mariachiarle, intimato atto
di oomanda a Giovanni Battista Barberis,
di domicillo, residenza e dimora ignoti, per
L..2366, 72, dipendenti da instrumento di
cessione i settem19re 1836, rog. Galeazzt.

Teribo,A=Sprilo Ê$42.

Ajmerito Emanuele.

e



'
It!SOLUZIONE DI SOCIETA' icillo, residenza e dimora ignot! rd 11 Tret , sita nella mappa e territorio di termit e di glorat 30 saccoulti aSA notti-

Domealco padre e agilo Turaglio, di To chiamats detta causa a riguardo del com- Gallian sost. B•asono proc. Enera Marietta Bello IU Tara, dichiar6 a•

rino, o relativa all'eseroisto di un negozio parsi, colle spese a carico del contumace.
B. altra gem di terra sita la territorio perto 11 adicio di paione sui presso

da orologiere, aperto in questa citta, in un il Borgoticino, brughteraalle Vignole e ba- di L. 12 ricavato d Tendita degli star

baracconesotto i portici detti di & Lorenzo,
Tale sentenza venne con atto 27 Inarse raggione, in mappa a parte del a. 368. di TilASCRIZIOV" bili sist! 'espropriati la odlo del debitore

casa Viate, essendosi detto esercisio cons>-
1862 dell'aselere LoseroAn¾ actißcata tre 0. eenL 83, cot!'eadme di sendi 0, I, 4, In alrth d'Istrumento 21 maggio 1858, Natale Testa, e terzi rl IIIchele caL.

lidato nel solo Taraglio Chiaffredo padre, 11 signor LuigI amey a mente delP ara $1 coerenti Ardizio Battista, eredi Nartelli, rogato Reynandl. 11 minori Glosepne, Carlo -ilus, ß!nsoppo Ca ano Bagni, Aar

quale perció si dovrà ritenere estraneo a
proc. cir, sitrl consorti Bellini, brughleradel comune e Glacinta fratelli e sorella monellt tu Gia atlanista Daedai zorist maritata liusps. 9

qualsiasi contratto ed obbilgazione che da Torino, I marge 1862, di Borgoticino; cloto di caneo, fecero rendita a favore del .aloranni asigst; Pergul questi residente
detta epoca in poi venisse assanta ds! O Giordano sopt. Chion Per il prezzo dette due pezze terra e signor Giovanni cavallo del fu Bartolomeo. La Noyara, e gli pigr} In Camerl..e de

moolco Turaglio, anche per rapporto alik L 1280. residente tvi, d'un colpo di castina situata liberati con sen I detto tribunale
sorcirio dolla professione d'orologlere• 4. Det signor Cesare Fi12etti fu Angelo, su quel territorio oltre Stora, composto di delli 20 seerso

,

al saddette Glami

Torino, i eþrlie 1862. GIUDICIO DI SUBASTAZIONE. nato e residente in Aro
. fabbricato civile e rustteo, ala, arto ecampo bardsta Porazz!; députandha giudice co-a

ed altene, della totale saperacio di ett, 18, messo i pignor arv. Pietro Basilio, ed lau
Caus. capo Innocente Isairdi. Sull'instanza del signor arv. Luigi Castal Della peEsa di terra brughtera þorcats. 7, 82, nelle regioni di Aladonna dell'Olmo ginsgendo al crediteridi presentare e de•

•
di residente a Diano, ed altadienza pubbli. Ja Costs at Vallone di San Stefano, terrir e Cerialdo, descritta la alli numeri positare la segreisda di detto tri-

, ca del tr(banale del circondario d'Alba. 13 torip di Iterislata, in mappa al n. 386, di 604 6016. 60&7, 6063, 60 6845. 4088. banale loro damaodè di collocazione cob
GR&DUAZIONE. maggio 18624 cd alle ore 9 mattina si pro are 105, cent. 54, colfestimo di scudi 56• 6129 8297 e Sgts, satto notorio loro dtoil Scativi entro 11 iprmine di gteral

Ad instanza del signor ear. Luig1 cacho
cederi alfigeanto contro delli Desiorgis ( 5, coerenti Eosco Filipetti, ospedale di '

39 dalla pet15casionsþ gale decrolo,
rano Bri rasleo residen la ricn 'l b i od ti ! Stradena, benencio

di Conturbia e als o ne r enlla ce Natara, !!7 margo 1842.

condario & questa ettlá. com provvedmento om che sono Per il prezzd di gÙŠl• marzo 1862 al voL 50, art. 112 delle aHe- Plantanida sost. Regaldl.

In data 16 marzo 1862, dichiarb aperto 11
clo di are 7, 21, e vigns sulle

5. pel signor Giuseppe Filipettt to An- nazioni, ed al vol. 267, cas. 370 del Itgi-
giudiclo di gradnaslomo saldprezzo degli st2 ragione S. Alessio, dalla repericle di a

* gelo, nato e residente in Arons; stro generale, come da certinetto Pesaa.

g een ti I dB nD enic 87, 12. al rezzo ed alle condizioni nello Della pezza di terra sita in territorio di enneo, 1 aprile 1862. SUBASTAEIONE.

Domenico. residenti an11e Sal di Torino, s.caso ban inserte, knLm ca
1
adi 0,

Not. coll. 9. Reynaud. Il regio tribunale di circondario seien
dove sono slinati detti stabill, e con sen- Alba, 11 marzo 1862. 5, 5; n. 130 aratorto, are 23, cent. 72, in ¶ñiegolo n pántenza dél 22 febb

e bdel todato tribunale delli 28 scorso Alerino Briolo sost. Briolo. colPentimo di sendi 5, 2; m. 131, gerbido, SUBAfpTAZIO3E altlino scorse, W instann Estetta a

lotti,41 ca fa red AlVadlenza che dal lo trianale del Sattista icaident Ïñ Ëiil asior zzò

inon lele me

du o nen auté de tu r n rdits
a ato a Veraro e reefde irt a- posta i teerri Tese, reg ato

altnLao signor giudice car. Tempia; e ven- domicillé à Villeneuve, contre Do aine Ma- ' 1311, 1815, 1316, sotto suo notorie coerpnze

di giorni 30 succe&lvl ana alimißcazione, mises a prix, offres et conditions Ins64
Ai scudi (p, in totale are 19, cent. 8, a cut fus (tÇ titatNo di

r
Nm

ti tutto in conformitå deltart. 819 det cod. dans le manifeste d'enchère du 24 mars coqinapo beneficio di Conturbia, strada are I, 19,
' si far 1 11 tu in

a dichiara di nP3 coll'obbligir
di pfoc. eiv•

.
susdtt agthentiqué Perron substhut gref-. gomunale, consorti Belkal, Fossona Gu-

una sola to vaslohe e sImu tenenti, la cui
at tario stesso di re 11 prezzo

Torino, 2 aprile 1862 Ber et a fixé Peachère à 8 heureg du ma. gilelmi e strada comunale; anbasta si promuove dat s! or Bolle liall- come verrà 1 manaale

Oldano sost. Girlo, tin du 6 mal prochain. ,
Pe> fl prezzo di L. 90A rizio proprietario, domicuÊte a Ivres, a in udicio di d teressi

Aoste, 27 mars 186). 7. Del signor sacerdote D. Pietro Fill- pregladicio delli costaRosa moglie di Bal- dal Ikramen dÍ s

caleazzo clande Franeals p. c. . petti fu Angelo, nato e reeldepte in Arons; leria Carlo, costa Carolinamaglie di Trione tutte di sabasta.

SCRITTUna DI SOCIETA'. Della perza di terra aratorio alla Bang niovanni, Paceitardt e rocchiardt Pietros Euraño dal bando in da if tua
Tra 11 signori Mogliotti Glovanni Battista, sita la territorio di Revislate, e distinta la ¶elice, Agtonio e Alaría Cettegina, tutti do" acadente satt tio G gr(to

e Chladó «Bernardo di questa città, venne SUBBASTATION quella mappa at n. 176, di are 13, cent 9, miciliati a Pont-canavese sa eccentone dei .

ora t n
uln

.
talte ILiecap. c.

Ihorn' et Jean-Baptiste de ule dit Andruet IAan. 8. Del signor Filipetti Giuseppe fu Angelft deBa frazione dena stessa pezza, di are I, 9¾]L
La firma della ditta che si inteso correre dre, propriótaire, démiell é à Aoste, le Irl. natot residento 14 Arona; 19, n. mappale 136 , W gaa distinti lotti, AB'aŒolo delta ipotechaingh&

sotto l'indleariane Mogilotti e compagnia, bunal de cct arrondisarment par son Jugo- Della pezza terra aratorio, rug. In Aar gull'offerta gel y etto di L 350 e pel trascritto in data 18 maalo 1 al re-
successort Gutits, venne riservata al scio ment du 28 fëvricr 1882, a ordonné fexP rile, distinta nel catasto o nella mappalli secoñdo possedu Ilossi dí L lÔ0, con gistro allegazie art.

, e gopy
atogilotti, come atireal la c:ssa 11 maneggio priation forcée par vole de subhastation Revislate, come seguei riunione del prBIEo di ambt I lotti dopa se. Tok cas, Gif,
ed Ingerenza del negozio- des biens des Unty Jacques Louis, Jean N. 216, di are 23, cent. 9, coll'estimo g¡ guitone lincanto, tentandene la vendita .a 1881 o la

La soeleta ebbe principio 111 dello scorso rio et Blaise Joseph de feu Pierre-Josepb• scudi 23; lotti riuniti, E0tto 11 patti e le condizlón! S¢ssarl dal notalycesttuo as Tistorie,
marzo e durerà sei anni. propriétaires, domicillés à issimo, conal-

N. 213, di are 35, cent. 0, coll'estimo di apparenti dal bando venale, 13 andante portante tLle atto la Teddita delle due boir

11 capitale pociale che è di L 17876, stant en près, champs, domielles, montagne scudi 36, 6. marzo, sottescritto Fissore segretarlo, visi- teghe te in plassa, in Sassari, ihaienti

venne conforto r L 11,639 dal signor et paturages, situés sur les territoires des bile alla segretaria, nen'nŒcio delprodiart- parte capa 4 aTX. $ltr,bela .¶atta

Chiado e per,L 6 237 dal sigpor Moghettg i tommunes de Saint Christophe et Issimo et Del totale quantitativo 41 are 60, cent- tore sottoscritto, e eþe verrà þabblicato, Pinny als þa fa a casa

il tutto pol agli altri patti e condizioni 11- a 816 Pecchere des mgmes å 8 heures du 18, coerenti da levante Bladdalena nobili notuicato p deposit,ato a regnte dl.legge. d# Boy s¾ did

sultanti daUa stessa scrittura faGa r tri- matin du 2 mai prochain, sotis les clauses, vedova Bellini, a Enea di termini di ylvo, a ; gme gg Santa Caberina, cop essahyl ena deMa
IIce originale. conditions et ofres, dont au ban d'enchère utezzogiprao araterlo del benencio di Santa vedova marchesa di Monte Maros, d'altra

du 29 mars 1862, Perron substitut gremer. Maria di conturbia, a ponente Glacomo.gel. 'Nicolao Gattind. p 6 con casa della contessa d'Ittirt, centrads
Torino, I aprlie 1864,

Aoste, 29 mars 1862. ,

Itni a linea di tre termlui di flyo, a tra- pédiante.
telli sost. Teste. Thomasset proc.

montana strada cqmanale; GR&DUAEIONE. Fatta detta vendita da 1:an agostina
Per il prezzo di L 1930. Sull'instanza del signor 01asappirCar Gian Titjorio, eba igaf sh Costa

TR&SCRIEIONE· SUBilASTATION. t¡ ynŠÊ© el si o de te d Mbu de t i rf, pel prezzo
con atto giudiclafo 26 agosto 1861, ra A finstance de M. Coquillard Jean-Inds arh 2303 del cod. cir . condario di Noador), 3 marzo allino, s(dl. nuove 8 500.

gato Longo notalo e segretarlo della giudi feu Panta*éon, 11. chanoine de finsigne epl- Arona, I aprile 1862. Chiarò aperto 11 giud.clo di gradnazione sul
catura d'Orbassano, vennero aggin3tcate a légi:de de Llat P.erre et salat Oursu'Aoste, Avv. Felice Dorccchi. prezzi di tihs casacon campi e prati pcsti
favore del signor Gaetano Borgietto, ed in

en sa qualité de procureur et t½sorier de
• sulle in; di ceva, ed genscinapostasul- O[gfARAZiONE D'ASSENZi.

odio della Felleita scorcione vedova di Glo- l'eglise de Salat 1.aurent d'Aoste, ilornicil é la inf di Pale, e di Im instanza saw Con sentensa del tribunale di circondarlo
vanni Can:erano, tanto in proprio che qual en cette ville, le tribunal de l'arrondles . GRADUAZIONE. ccotro lisignor Francèšëo (danni e ter'· d'Acqat, 8 marzo 1862, si fektaró Pasiensä

alone N, fra e coerenzo delli sJgnort Ca- les territoires des communes Ae Gigned et to H dio di' duazione pella di-
11 prato e campo al signor Damaia Beece al Igroo esbN

moletto Glacomo, Luciano avv. Luigi, la a'Arsie, et a Exó Penchère des memes à 8 buzi di & 212 ricavatësI nella sub- presso di L 7000; ed il campo al algnor
carreggiata comunale, eredi Niroll, avv• heures du matin du 9 mai prochain, seus ta tro Bol Giuse G

Vittorio Ramorino al presso di I.. 1995; e
Varctro GiusepPP, e c'ella carregglata vici-, les clauses, conditions et elfres dont au ani G cann

a
Carolin Glacom Pie si sono inglant! I credhori a.presentare 11

male. b2n d'enchère du 21 mars courant, Perron e celestina fratelli e sorelle in Antonio, H
loro titoli e goniande g cçIlqeazione fra AVVERTENIA

Un tale alta venne trascritto alPnacio substitut greŒer• due ultimi misforf in persona del detto Joro
friórni 30, opinato in afica commesso

delle Ipoteche di questa chtà, il 31 scorso Aoste, 26 mars 1862. fratello e tutoro Giacomo, debitori, e Pr.u- por gli at litivi 11 guor arrocatd Ca-

li
d mars a yo 170, art. 655, per Thomasset proc. c

E o g n ndoll, 2 ‡prile 1862. Segretarii, ecc. relise e «f

Torino, I aprile 1862. Carlo ed Ambrogio alla Trella Gloyanni .. . Eellone gree, dai i & Now i

Gaetsno Borgletto. TRASCRIZIONE. ed Antonio fratelli, terzIde
80tlG 11 Î$ marzo 1809 fu trascritto all'

e ady ope e orP AUSEgTO DI SESTO Q ggZEO SESTO

uincio delle Ipotecho di giovara, e registrato sto tribunale avr. Rimin .

2(el giudiclo di schasta messo da Glor
INCANTO. al registro delle allenazioni, vol. 25, arL Biella rilo 186$. dano uteo e gaddaleaa, contro Qua-

ALL'edienza del tribanale del circondar:o 380 e sovra quello generale d'ordine vol. ,
1 ap ranta gnnere I ip Vendita Ise- Ad evitare l'ommessione della

di Torino del 17 maggio/prossimo, ore 10 til, cas 592, l'atto 12 febbraio 186ž, au- neg sost. Demattels pree- guagtl st per uanto al lotto 1 -

di mattina, sulPlustanza della ragion di tentico Billia Begr. delegato della giudicatura e per L 186 lan af II Í fu delibe- gorida úlserzi0BO in (CIDPÿ uble ( 0

anca orrent Cahcieri tto la firma c rgottel p rt en SUßA5TAZIONE. d a b l gno SL f o Note giudiziarie a terniini. di

reincanto della pezza orto già campo, di tista e Stefano fratelli Irellini fu Baldassarre, Alfudienza deHI 21 maggio prossimo ven- da delibefamento di questo tr naie di isignori ñehiedenti soaq pregati
are 151, 01, 92, glå d:dla Giuseppa Gillardi Annunciata, Sereni a klarla sorelle Belliri furo, tenuta dal tribunale del circondarlo circondaria del giorno da,iert.

Gallins, powduto in territorlo di Chieri. Tu Matteo, moglia is prima di Pietro Bollini dl Cuneo, alle ðre 11 di mattina, avrà Ino- Il termige per far Faumenta g sosto a N Ryviso alla Ig0grafia
reg. Pontetto, o stata deliberata alfin era fu Glaeomo Amonio, la seconda di Giacomo go l'Incanto in due distinti loul, degil* detti prezzi o di merso sesto ose tenga au- tre giorn; prima della scadenza di
fu Maria Pugnetti, nata Ferrero, residente Heilloi fu blefano, e la terza di Gaudeozo hill siti sul terrltoriõ di Dronero, reglens tarizz:ga, spada cob 15 correnta mese.

In Torloo, per L. 7,600, con sentenza 18 Dartona fu Giacomo, Seralino e Serens Bel- del Tetti, e. meglio descritti nel bando 124 Stabili drlikarati siti,std territorio 0eitO 8
r

BBBZR ÇÎl8 OCCÔfra
giugno 1839; e ció in odio del Giuseppe lini fu Seranno, Maria e Fforenza Be[ÏInl marzo 1862, autendio Belli sost. segr , a) di ß¾d'> di mandare altra co ia della Ndta
Pugnetti, tanto in proprio che quale padre tu Pietro tutti mali e resídenti in lievitiate, prezza ei affe condfalcul fri espresse. I,0tto 1. Campo, reg. Contessik,nomero .

e legittimo amministratore delli jnjnerj sygt a favore; Quesia vendita è omossa da Marta De-
NPM R & AI ER 11 .

da ripetere.
ligli Elisabetta ed Antonio, d'Ignota dimora, 1. Ds! signor Calpini Carlo del aisente gloanni, residente e Boi di Bases, am- , E

nella loro qualità di eredi beinenciati dello Gloranni, na 0 a ¶anzone e residente a lle. messa al benencio dei poverl, contro O> Istto 2. Campo, reg. Frai, ser c, nu- Ogni rnanoscritto portante inser-
Iva moglie e nydre starla Ferrera y¡stel pezza di terra ascolo aind re-

rotilacomo, real ente al Tetti, En! ,mero del 9 9 111 (3, ag. zioni q MIfaisilere dirego
L'incanto al aprirà sul prerzo di L 1860, g!one Crovizzó, sita i territo lo di evi- Cuneo, 30 Ir.arzo 186 Ngui sort. segr. álla Tipo lia suddetta, coll'anno-

ed at patti e condizioni di cui nel bando litate, in slappa al n. 538, §11 are 83, 45, sometto sost. Giordana p. L.
CIT 10NE (BZÎ000 10 €$80 se ablünruii are

venale 25 marzo cadente, antentico Perin- coll'estimo di sendi 51 ma in misura reale
c

o m zon st. Margary p. c.
c I(g h

FATRATTO DI S&NTENZi. 2. Delli Biagio, Paolo, Gimppy, Carla, fu zaccar a residente in.fossano, venne
n ,

cc 18, O O ÌIB E4 sl

11 tribunale del circondario di Torino, Daniele et Antonio fratelli Gericile Patro, dalfill.mo a p idpute del tribunale
del art. El ciel cott. dl.proc. ely., cicato non deve contenere el e una so ota

l'len ta 1:s Py de la di tr a rughlera taúla, d tamt m:rzo vit! do II i.si n im ra

in Torino, Giuseppe tambaro residente in pure in territorio di nev1slate, reg. Preia. aperto 11 giudicto di gn Marcod credi-
comparire in via somniffs sem licŒnel chiarezzadeinomiptopriedellec

Novi, car. Camill6 Garvaglo, Badarello Gio Marcia, in mappa al n. 319. di are it, 18, tori delli allria Bergsso o adre e
termine di giorn! 15 naat! Il préËetto trl-

vapni, avv. Fraileesco tussini, Merlo Glo- scudi 13, 3. 11. 350, are 132, 51, scudi 10, figlio Bergarillo, residéoti la prfœa sulle
linaale per vedersi nella qualitå di stral-

vanni Battist3 Garohna tormento moklie 6; in totale are 176, cent 72, coerenti Cal. unf di Fessano ed g secándo m Narzole' clario della cessata ditta Marroni, P-riani
di 51arcell; El(en », da questi separata, Mad- pin!, brughtera comunale di utilstate, strada pella distr.buzione di L. 2,70#ed interesj' e Comp , condannato al pagamento della
dalena vedova Hima, Giovahat Frincesco comunale, Bernardlpo Busari e fryteill11- .prezzo degn stab111 eitt in Poppeno, da essi

somma di & &,000, Ireportare del atti arre-

Prato, Teresa 11ailla vedova Costa, e Borri l petti e Serazzi,
tenduti al signor Calam 11' amento

trati e dornit fino dãl31 gendile 1862 in

Domenica, tutti residenti in Torino, Brunetti Per 11 presso di L 020. 5 febbrgfo 1838, rozato , afälpo forza delPi trainente di convenzione.fi set-
Kerina glie II Antomo3 larchisio, da 8. Del Eignor ingegnere laeopoldo Gu- suÊe i Irei urre e ep tem e in rog1to Cotlá Norandini,

Vigone, Talla Ellent vedor.1 uueua, resi. gl elmi In 6tuseppe, nato a Revislate e re- presso is segretoria del detto tribunale, le gi expey

dette a lecetto, nella causa avanti il me- sidente la Arona; loro ragionate domando di collOCAElOBO, liÒTE A, APfil

desimo vertente contro Luig! Amey, di do- Della pezza di terra aratorio e prato in unitamente ai Litoli Etugtigcytly), (Stro 11 C, Spreafico p. c.


